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1. Premessa 
 
Signori azionisti, 
 
Siete stati convocati in assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio dell’esercizio 
chiusosi il 31 dicembre 2017.  
Vi segnaliamo che il suddetto bilancio evidenzia un utile d’esercizio di € 3.332.220, dopo 
aver effettuato accantonamenti per ammortamenti e svalutazioni di € 8.991.037 e calcolato 
imposte correnti per € 1.807.477 e imposte anticipate, (al netto delle imposte differite e di 
esercizi precedenti) per un valore di € 1.014.122. 

 
La società a partire dal 1 luglio 2017 ha iniziato a fatturare direttamente i clienti del servizio 
idrico e ha accettato la cessione dei crediti aperti al 30/06/2017 che la società controllata 
Atena Trading aveva in essere a quella data. L’operazione ha visto il trasferimento verso 
ASM VERCELLI Spa anche del fondo svalutazione crediti e dei depositi cauzionali.  
 
La società nel mese di dicembre, al fine di ottemperare alle indicazioni “unbundling” dettate 
dall’ente ARERA, ha modificato la propria ragione sociale in ASM VERCELLI SpA e 
contestualmente il numero civico dell’indirizzo da 126 a 130, non variando nulla del resto dei 
dati societari.  
 
La società opera nei servizi energetici, idrici e ambientali e gestisce inoltre il servizio di 
illuminazione pubblica e impianti semaforici del Comune di Vercelli, e il servizio energia per 
utenze private condominiali. 
ASM VERCELLI SpA svolge inoltre attività di progettazione e realizzazione di infrastrutture, 
nelle aree di propria competenza, commissionate da enti locali in particolare nel comparto del 
ciclo idrico integrato.  
 
 
 

2. Situazione economico-finanziaria e andamento della gestione 
 

Il valore della produzione (inclusivo degli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni e 
delle variazioni di lavori in corso su ordinazione) è stato di € 47,7 milioni a fronte del quale si 
è registrato un margine operativo lordo (EBITDA) di € 12 milioni, un utile operativo netto 
(EBIT) di € 3 milioni, ed un utile d’esercizio di € 3,3 milioni. 
 
Si riporta di seguito un prospetto di sintesi dell’andamento economico della Società: 
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€
2017 2016 Var%

Valore della produzione 47.736.355 45.365.858 5,2

EBITDA
12.279.958 11.429.144 7,4

% su Valore della Produzione 25,7% 25,2%

Ammortamenti e Svalutazioni 8.555.020 7.078.869 20,9
Accantonamenti 436.018 1.500.000 (70,9)

EBIT (differenza tra valore e costi della produzione) 3.088.921 2.850.275 8,4

% su Valore della Produzione 6,5% 6,3%

Utile (Perdita) d'esercizio 3.332.220 4.087.944 (18,5)

Patrimonio Netto 134.293.792 134.738.102

Investimenti in immob. materiali 10.320.395 7.557.393

Dipendenti (al 31/12) 213 224

 
 
 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 
I Ricavi della distribuzione, includono i ricavi della distribuzione energia elettrica, della 
distribuzione gas e del servizio idrico integrato.  
 
 
Qui di seguito la tabella con i valori 
 
 

€ 2017 2016 Var%

Ricavi della distribuzione 21.671.975              22.477.459             -4%

Ricavi per prestazioni igiene amb.le 10.132.373              9.739.578               4%

Altri ricavi 269.370                   188.315-                  nd

Riclassifica sopravvenienze -                          2.423.929               nd

Totale 32.073.717              34.452.651             -7%

€ 2017 2016 Var%

Altri ricavi e proventi 5.534.086                3.506.084               58%

Incrementi per lavori interni 10.128.552              7.407.123               37%

15.662.638              10.913.207             

Totale Valore della Produzione 47.736.355              45.365.858             

Totale Ricavi (A1+A5) 37.607.803              37.958.735             -1%  
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I ricavi dell’anno 2017, risultano in linea con l’anno precedente sia per quanto riguarda i 
servizi regolati che per i servizi dell’area Ambiente. 
Le differenze rilevate nella tabella sono dovute a una differente presentazione dei ricavi tra le 
voci A1 e A5 dei prospetti di bilancio. Si rilevano nella voce “Atri ricavi e proventi”   una 
sopravvenienza attiva per la positiva risoluzione della transazione con la compagnia 
d’Assicurazione Generali per l’escussione della fidejussione sul termovalorizzatore rilasciata 
a suo tempo da Vercelli Energia a favore  di ASM Vercelli per 1.350 mln di euro, e l’aumento 
dei ricavi intercompany dovuto alla fatturazione dei distacchi di personale per circa 0,750 mln 
di euro. 
 
Costi per materie prime, prestazioni di servizi e per il personale 
 
I costi delle materie prime, che riguardano i consumi di energia elettrica per gli impianti del 
servizio idrico integrato, quelli di energia elettrica e gas per usi interni e l’acquisto di gas per 
il servizio energia sono mediamente in linea con quelli dello scorso anno. 
 
L’aumento dei costi per servizi è dovuto all’aumento dei service intercompany per circa 1 mln 
di euro e per circa 0,9 mln di euro è dovuto all’aumento delle capitalizzazioni. 
 
Il totale include anche circa 0,6 mln di euro per la quota di funzionamento dell’ente d’ambito 
(compresa la quota di agevolazione Comunità Montane) riclassificata dalla voce oneri di 
gestione B14 a quella per servizi B9. 
 
 
 
 

€
2017 2016 Var%

Materie prime (elettricità e gas) 1.210.795                        1.243.055                 (2,6)

Acquisto carburanti 381.537                           389.655                    (2,1)

Materiali di consumo 1.530.914                        1.376.081                 11,3

Riclassifica sopravvenienze 8.787                               36                             

Totale materie prime e di consumo 3.132.034                        3.008.827                 4,1

Prestazioni di servizi 18.045.177                      15.622.182               15,5

Riclassifica sopravvenienze prestazioni 4.017                               326.552-                    (101,2)

Costi di personale      12.677.191                      12.807.630               (1,0)

 
 
Qui di seguito il dettaglio relativo ai materiali di consumo: 
 

€
2017 2016 Var%

Materiali di consumo 1.530.914                        1.376.081                 11,3

Variazione delle rimanenze di materie prime (26.053,0) 50.665                      (151,4)

Totale 1.504.861                        1.426.746                 5,5

 
 
 
 



 6

Situazione Finanziaria 
 
Il Cash Flow operativo (EBITDA) è pari a  12.279 migliaia di euro nell’esercizio. L’ aumento 
rispetto al 2016 ( 850 migliaia di euro). La posizione finanziaria netta al 31.12.2017 presenta, 
rispetto al saldo positivo  di 44.181 migliaia di euro dello scorso esercizio, un saldo positivo 
di 33.921 migliaia di euro così composto:  
 
− 665 migliaia di euro per indebitamento a breve vs/ banche,  
− 1.428 migliaia di euro per indebitamento a oltre l’anno vs/ banche per finanziamenti 
− (37.675 migliaia di euro) liquidità. 
− (1000)  migliaia di crediti finanziari per dividendi 
− (60) migliaia altri crediti finanziari 
− 2.626  migliaia di debiti finanziari per dividendi 
− 94 migliaia di debiti finanziari per leasing 
 
La variazione negativa rispetto all’esercizio precedente è dovuta all’aumento di capitale 
circolante netto. Tale aumento è conseguenza dell’aumento dei crediti  verso clienti (dovuti 
all’acquisizione dei clienti del servizio idrico integrato),  verso controllanti per la fatturazione 
dei distacchi di personale e verso la società controllata dovuti a una diversa dinamica dei 
pagamenti. 
 
 
 
3. Investimenti 

 
Nel corso dell’esercizio 2017 sono stati effettuati investimenti in immobilizzazioni materiali 
per 10.320 migliaia di euro, al lordo dei contributi in conto capitale, nei seguenti comparti: 
 

€
2017

Energia Elettrica 2.963.895      

Gas Naturale 1.482.999      

Ciclo Idrico Integrato 4.881.276      

Igiene Ambientale 333.487         

Servizi Comuni 658.738         

Totale 10.320.395 
 
Di seguito una breve descrizione delle principali opere e realizzazioni effettuate nel corso 
dell’esercizio: 
 
Settore Acquedotto 
 
Tra le principali attività e lavori di investimento svolti dal settore acquedotto nell’anno 2017 
si segnalano: 
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− la posa di 2.200 m della seconda ed ultima parte dell’adduttrice Vercelli-Desana. Con 

questa operazione può ritenersi idraulicamente concluso (a meno di marginali 
interventi di completamento e di opere di compensazione) l’intervento previsto nel 
Piano Industriale e nel Piano Investimenti ATO2 Piemonte 2016-2019 n. 306 
“Collegamento acquedotto Desana con Vercelli” ed il comune di Desana è 
idraulicamente alimentato dalla rete di Vercelli; 

− la prosecuzione dello studio e delle attività volte alla realizzazione della 
distrettualizzazione della rete idrica di Vercelli (intervento previsto nel Piano 
Industriale e nel Piano Investimenti ATO2 Piemonte 2016-2019 n. 110 “Censimento 
utenze, riduzione perdite ed acqua sottratta”): nell’ambito del progetto di 
distrettualizzazione, che consta di 3 fasi principali, è stata ultimata la fase 1 e sono 
state avviate la fase 2 (procedure di affidamento della progettazione per la 
realizzazione di 4 nuovi distretti) e la fase 3 (inizio dei lavori di posa di 1 nuova 
dorsale adduttrice della rete di acquedotto); 

− Supporto tecnico e contributo progettuale, operativo, logistico e di controllo alla 
Direzione dei Lavori di realizzazione del nuovo campo pozzi di Vercelli; 

−  Supporto tecnico e contributo progettuale, operativo, logistico e di controllo alla 
Direzione dei Lavori  di realizzazione e il nuovo serbatoio di Borgo Vercelli e 
completamento del collegamento idraulico delle reti acquedottistiche di Vercelli e 
Borgo Vercelli; 

 
Settore Fognatura: 
 
Nell’arco dell’anno 2017 il Settore Fognatura ha realizzato il ricambio e la posa di nuove 
condotte fognarie per una lunghezza complessiva di circa 1.625 m. 
Di questi, 415 m sono stati realizzati nel comune di Vercelli, mentre circa 1.210 m (di cui 260 
m in pressione) negli altri comuni gestiti. 
 
Inoltre sono stati realizzati i seguenti interventi e le seguenti attività: 
 
– sostituzione di n. 12 elettropompe installate presso gli impianti di sollevamento di 

Vercelli con macchine aventi maggiore efficienza energetica, , comprensive di opere 
accessorie. Tale intervento, oltre ad essere previsto nel Piano Investimenti ATO2 
Piemonte 2016-2019 alla voce n. 503 “Sostituzione elettropompe impianti di 
depurazione e di fognatura per efficienza energetica” è previsto anche nel Piano 
Industriale ed è volto all’ottenimento di un minor consumo generale di energia 
elettrica degli impianti e, conseguentemente, al saving energetico; 

– realizzazione 2 nuovi impianti di sollevamento e rilancio reflui in Bianzè – Via 
Marconi e Via Mazzè per l’eliminazione di tronchi fognari non depurati e loro 
collettamento al depuratore; 
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– realizzazione 1 nuovo impianto di sollevamento e rilancio reflui in Trino – Via 
Montesanto, per l’eliminazione di tronchi fognari non depurati e loro collettamento al 
depuratore; 

– Trino - Realizzazione Condotta Cerchetta - collettore Nord e collegamento nuovi tratti 
fognari (progetto co-finanziato dalla Regione Piemonte). 

 
 
Settore Depurazione: 
 
Nell’ambito del settore Depurazione sono state realizzate le seguenti opere: 
 
Depuratore di Vercelli:  
- Eseguita manutenzione straordinaria al rotore della centrifuga Hiller, inviato presso 

“casa madre” in Germania; 
- Sostituito il sistema di rifasamento installato presso la “sala quadri generali” del 

depuratore, ai fini del minor consumo generale di energia elettrica dell’impianto e 
conseguente saving energetico; 

- Rifacimento coperture locali soffianti e locale “pompe carico fanghi al digestore”; 
- Realizzazione muro in c.a. per nuova recinzione impianto Bottini; 

 
Adeguamento impianto di depurazione di Tronzano V.se (progetto co-finanziato dalla Regione 
Piemonte) 
Sostanziale ultimazione dei lavori (civili, idraulici, elettromeccanici), iniziati nel mese di Gennaio 
2017. 
 
Adeguamento impianto di depurazione di Cigliano (progetto co-finanziato dalla Regione Piemonte) 
Iniziati ed eseguiti i principali lavori di adeguamento dell’impianto. Lo stato di avanzamento 
dei lavori al 31/12/2017 è stato pari a circa il 70%. 
 
 
 
Igiene Ambientale: 
 
Gli investimenti realizzati sono relativi principalmente all’acquisto di una spazzatrice aspirata 
da 4 mc con attacco lancia per lavaggio strade (destinata a lavaggio porticati e marciapiedi), e 
all’acquisto di due veicoli con da 5 mc. con tasche posteriori per raccolta carta, dotate di 
vasca e sistema di costipazione rifiuti.  
 
Servizi Comuni – Hardware e Software: 
 

• adeguamento dei sistemi software gestionali e del sito internet aziendale secondo 
quanto dettato dalle delibere AEEGSI; 

• ampliamento unità dischi Eternus 
• implementazione software gestionale NETAH20 per la fatturazione degli utenti del 

Servizio Idrico Integrato 
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Servizi Comuni – Manutenzioni: 
 

• ristrutturazione uffici per riorganizzazione spazi aziendali in ottemperanza 
all’unbundling funzionale; 

• sostituzione secondo lotto serramenti lato interno della sede di C.so Palestro quale 
investimento volto al risparmio energetico; 

• installazione impianto di ventilazione meccanica controllata nell’area sportelli di C.so 
Palestro; 

• interventi vari su impianti della sede di corso Palestro e redistribuzione degli spazi 
 
Oltre alle attività di investimento, nel corso dell’esercizio 2017 sono stati svolti i lavori di: 
 

• gestione di 12 impianti termici privati con la formula “Contratto Energia”; 
• proseguimento di attività preparatorie alla futura gara del gas, in particolare si è  

conclusa l’ attività di prospezione territoriale e si è iniziata l’ attività di studio 
vincolistico generale, è stato adottato il modello organizzativo  IRETI con 
centralizzazione delle attività: stato consistenza, calcolo VIR, progettazione, ecc. 

• esecuzione della campagna di ricerca dispersioni gas sulle reti di Alta, Media e Bassa 
Pressione, urbane ed extraurbane. Controllo eseguito sul 73% circa delle reti in AP e 
MP e sul 51% della rete in BP, con interventi di manutenzione preventiva; 

• rinnovo di circa 2.400 m di rete BP, sostituendo progressivamente le condotte in ghisa 
grigia, in acciaio non protetto, e quelle più obsolete, con condotte in polietilene; 
principali interventi a Vercelli nelle vie Monte Grappa, Trino, Piazza Galilei, Viale 
Volta 

• rinnovo di circa 100 m di rete MP, sostituendo condotte in acciaio obsolete, con nuove 
condotte sempre in acciaio; principale intervento a Vercelli in via Ara 

• sicurezza e continuità del servizio: estensioni di circa 100 m di rete BP, a Vercelli in 
“nuova” via Baracca 

• riqualificazione civile di due cabine IRI (Impianti Riduzione Intermedi) e 
riqualificazione impiantistica di quattro impianti di riduzione finale e si è iniziato un 
intervento di riqualificazione della centrale termica a servizio cabina REMI 
(Regolazione e Misura) di Vercelli 
 

 
Nel corso del 2017 è proseguita l’attività di installazione dei contatori elettronici gas in 
ottemperanza alla delibera AEEG ARG/gas 155/08 ed alla successiva AEEGSI ARG/gas 
651/2014 continuando il rinnovamento iniziato nel 2010. Nel corso dell’esercizio l’impegno 
ha riguardato i gruppi di misura di classe G6 e G4. Tenendo conto del piano pluriennale di 
sostituzione risultano adeguati il 100% dei gruppi di misura di calibro G16, il 3,9% dei G6 
ed il 11,1% dei G4. 
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4. Indicatori economici e finanziari 
 

Ai sensi dell’art. 2428, commi 1 e 2, del Codice Civile di seguito si forniscono gli indicatori 
relativi al bilancio chiuso al 31 dicembre 2017: 
 
 

2017 2016

R.O.I. 2,67% 2,66%

R.O.E. 4,51% 5,64%

Indice di autocopertura del capitale fisso 1,37 1,44

Indice di liquidità 3,25 3,70

 
 
 
Il R.O.I. esprime la redditività del capitale investito ed è dato dal rapporto tra il reddito 
operativo ed il capitale mediamente investito nel periodo compreso fra l’inizio e la fine 
dell’esercizio. L’indice risulta stabile risetto all’anno precedente. 
  
Il R.O.E. esprime la redditività del capitale netto ed è calcolato sul rapporto tra reddito netto e 
capitale proprio del periodo ottenuto come media tra il valore iniziale e finale dell’esercizio.  
La variazione in diminuzione del 2017 rispetto al 2016 è dovuta all’incremento del capitale 
proprio.  
 
L’indice di autocopertura del capitale fisso è dato dal rapporto tra il capitale proprio e le 
immobilizzazioni nette ed esprime la capacità dell’Azienda di autofinanziare gli investimenti 
a medio-lungo termine senza ricorrere ad altre fonti di finanziamento.  
 
L’indice di liquidità esprime la capacità dell’Azienda di far fronte agli impegni a breve 
termine  con le proprie risorse liquide ed è dato dal rapporto tra la somma delle liquidità 
differite ed immediate e le passività correnti.  
 
Ai sensi del medesimo articolo, relativamente alla gestione dei rischi aziendali, di seguito si 
riporta un’analisi volta a fornire indicazioni circa la dimensione dell’esposizione ai rischi da 
parte della Società. 
 
 
 
5. Informazioni sulla gestione del rischio 
 
Rischio tassi di interesse 
Il rischio di tasso di interesse è connesso alla variabilità dei tassi di mercato rispetto ai quali 
sono parametrati gli interessi passivi che vengono liquidati sui finanziamenti in essere. 
I debiti finanziari verso banche sono costituiti da finanziamenti a tasso variabile e fisso a 
breve/medio termine. 
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La strategia è quella di limitare l’esposizione agli stessi, mantenendo al contempo un costo 
contenuto della provvista. 
 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità è il rischio che l’impresa non sia in grado di rispettare gli impegni di 
pagamento a causa della difficoltà di reperire fondi. La conseguenza è un impatto negativo sul 
risultato economico nel caso in cui l’impresa sia costretta a sostenere costi addizionali per 
fronteggiare i propri impegni. L’obiettivo del management è quello di porre in essere, 
nell’ambito del “Piano Finanziario”, una struttura finanziaria che, in coerenza con gli obiettivi 
di business garantisca un livello di liquidità adeguato, minimizzando il relativo costo 
opportunità e mantenga un equilibrio in termini di durata e di composizione del debito.  
 
 
Rischio di credito 
Il rischio di credito della Società è essenzialmente connesso all’ammontare dei crediti 
commerciali, esposti in bilancio al netto dei rischi di inesigibilità, per i quali si possono 
verificare potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle obbligazioni assunte 
dalle controparti. 
La quantificazione dei Fondi deriva da un’analisi specifica delle singole posizioni alle quali 
sono assegnate diverse percentuali di svalutazione. 
Inoltre, è prevista una componente generica di svalutazione che permetta di assorbire la media 
delle perdite registrate dalla Società negli anni passati. 
A fronte di queste considerazioni, specifiche e generiche, il fondo svalutazione crediti 
ammonta a 1.395 migliaia di euro. 
La politica del credito commerciale prevede inoltre, in ottemperanza alle indicazioni delle 
Istituzioni che ne regolamentano l’attività, per alcune categorie di clienti (Traders energia 
elettrica e gas) il rilascio a favore di Asm Vercelli di opportune forme di garanzia bancarie o 
assicurative. 
 
 
Rischio di settore 
La Società  non è esposta a rischi di cambio e di prezzo. La società opera nel mercato dei 
servizi pubblici locali e potrebbe quindi essere soggetta al rischio “normativa”, inteso come 
possibilità che eventuali modifiche normative riguardanti la regolamentazione del settore dei 
servizi pubblici locali possano ripercuotersi in senso negativo sull’attività svolta dalla 
medesima. 
 
 
Rischi operativi 
Per i rischi operativi relativi a danni subiti dal proprio patrimonio e a danni causati a terzi, la 
Società ha in essere una polizza di responsabilità civile verso terzi e verso i prestatori di 
lavoro e una polizza incendio e inquinamento, che, salvo specifiche esclusioni e franchigie, 
coprono i danni occorsi al patrimonio e i danni indiretti derivanti da un’interruzione o da una 
riduzione dell’attività. 
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Per la gestione corrente delle proprie attività la società non utilizza strumenti finanziari 
derivati. 
 
Gestione del capitale 
Le politiche di gestione del capitale del Consiglio di Amministrazione prevedono il 
mantenimento di un adeguato livello di capitale al fine di garantire un rapporto di fiducia con 
i creditori, consentendo altresì lo sviluppo futuro dell’attività. 
ASM VERCELLI SpA non è soggetta a parametri patrimoniali imposti da terzi. 
 
 
6. Informazioni sull’ambiente 

 
Nel corso dell’esercizio 2017 non si sono verificati eventi che abbiano comportato: 
• danni causati all’ambiente per cui la società è stata dichiarata colpevole in via definitiva; 
• sanzioni o pene definitive inflitte all’impresa per reati o danni ambientali. 
 
7. Organizzazione e risorse umane 
 
Al 31 dicembre 2017 i dipendenti in forza sono 213, di cui: 
• 167 personale maschile e 46 femminile;  
• 42 dipendenti risultano distaccati verso altre società; in particolare: 33 verso IREN SpA, 4 

verso IREN Mercato, 2 verso IREN Laboratori SpA, 2 verso ATENA Trading Srl e 1 
verso IRETI. 

 
Si segnala che il documento di valutazione dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori ai 
sensi del D. Lgs. 81/08 è stato aggiornato nel corso del 2017. 
Nel corso dell’esercizio 2017 non si sono verificati eventi che abbiano comportato: 
•  morti sul lavoro del personale iscritto al libro matricola; 
• infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni gravi o gravissime al personale 
iscritto al libro matricola per i quali è stata accertata definitivamente una responsabilità 
aziendale; 
• addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing, 
per cui la società è stata dichiarata definitivamente responsabile, descrivendo la natura e 
l’entità di tali addebiti. 
Nel mese di luglio 2014 con delibera del Consiglio d’Amministrazione, la Società ha 
aggiornato il proprio Modello Organizzativo, adottato nel 2005, predisposto ai sensi del DLgs 
231/01. La revisione ha riguardato l’adeguamento formale del modello al nuovo reato di 
“delitti contro la personalità individuale – adescamento di minorenni”, introdotto nell’ambito 
del D. Lgs. 231/01 dal D. Lgs. 39 del 4 marzo 2014 e che in seguito all’analisi effettuata non è 
stato considerato applicabile all’organizzazione. L’adozione di tali strumenti permette 
l’esonero delle responsabilità amministrative della Società per alcuni reati commessi, a 
vantaggio o nell’interesse dell’ente, da persone fisiche che rivestono funzioni di 
rappresentanza, amministrazione o direzione degli enti stessi. 
Il modello è attualmente in corso di aggiornamento per i reati introdotti successivamente al 
luglio 2014 e in relazione alle modifiche organizzative e societarie intervenute nel 2016 e nel 
2017. 
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8. Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e parti correlate 
 
Al 31 dicembre 2017 il capitale sociale di ASM VERCELLI SpA è costituito da 24.162.544 
azioni da nominali € 5,00 per un totale di € 120.812.720,00. 
La compagine sociale è costituita da 8 soci di cui la società Ireti è il principale azionista con 
una rappresentanza del 59,98%. Tra gli altri, il socio Comune di Vercelli  con il 40,00% e 6 
soci in rappresentanza di Enti Locali della Provincia di Vercelli (0,015%). 
I rapporti con Ireti, azionista di maggioranza, e Iren Spa controllante di Ireti Spa, sono 
regolati da contratti di servizio a condizioni di mercato. 
 
Qui di seguito si evidenziano i rapporti economico/patrimoniali (espressi in €): 
 

€ Crediti Debiti Costi Ricavi

RAPPORTI CON IRETI SPA

Pagamenti doppi bollette -406

Crediti  per fatture emesse 89.946

Crediti per fatture da emettere 114.416

Debiti per fatture ricevute 261.477

Debiti per fatture da ricevere 49.762

Debiti per dividendi 463.381

Ricavi per serviti Itc 140.046

Ricavi per vendita materiali magazzino 58.901

Costi per acquisto materiali 176.440

Costi per attività di consulenza 38.380

Costi per canoni 43.000

 
€ Crediti Debiti Costi Ricavi

RAPPORTI CON IREN SPA

Crediti per fatture da emettere 1.979.191

Crediti di natura finanziaria 68.000

Crediti per dividendi 1.000.000

Itc per tesoreria 30.821.423

Debiti per fatture ricevute -136.880

Debiti per fatture da ricevere -305.439

Costi corrispettivo contratto erogazione servizi 1.394.493

Costi per compensi amministratori 139.400

Ricavi per servizi (riaddebito personale distaccato) 1.979.191

Accredito interessi attivi 34.894
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I rapporti con ATENA Trading Srl, società partecipata al 100% da ASM VERCELLI  SpA si 
riferiscono a servizi di fatturazione e management, che includono attività nei diversi settori 
aziendali tra i quali Risorse Umane, Salute e Sicurezza sul lavoro, Direzione Commerciale e 
Marketing. 
Tali servizi sono regolati da contratti a condizioni di mercato. 
 

€ Crediti Debiti Costi Ricavi

RAPPORTI CON ATENA TRADING

Crediti  per fatture emesse 6.627.134

Crediti per fatture da emettere 2.160.415

Crediti per dividendo 1.000.000

Debiti per fatture ricevute 1.454.475

Debiti per fatture da ricevere 622.942

Debiti per consolidato fiscale 130.838

Acquisto materie prime 1.054.631

Costi per servizi 641.139

Oneri finanziari 2.852

Ricavi EE 3.950.316

Ricavi GAS 4.331.851

Ricavi Servizio Idrico Integrato 5.257.624

Ricavi altri 522.824

Proventi finanziari 1.009.542

 
 
 
 
 
 
A partire dall’esercizio 2006, la società aderisce al Consolidato fiscale, ai sensi dell’art. 117 
del nuovo Tuir, in qualità di consolidante. Tale regime comporta il trasferimento da parte di 
entrambe le società consolidate, ATENA Trading Srl e G.I.A. Srl (dall’esercizio 2013), della 
propria base imponibile nonché delle proprie posizioni debitorie/creditorie IRES alla 
consolidante. Quest’ultima determina l’IRES su una base imponibile corrispondente alla 
somma algebrica del proprio imponibile nonché di quello trasferito sia da ATENA Trading 
Srl sia da G.I.A. Srl e liquida, al netto degli acconti versati, le imposte eventualmente dovute. 
 
Di seguito si riepilogano i rapporti economico/patrimoniali (espressi in €) con le società del 
Gruppo IREN: 
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€ Crediti Debiti Costi Ricavi

RAPPORTI CON IREN MERCATO SPA
Crediti per fatture emesse 185.152

Crediti per fatture da emettere 94.905

Debiti per fatture ricevute 72.014

Ricavi della distribuzione en.el. 223.558

Ricavi della distribuzione gas 2.623

Ricavi per servizi (riaddebito personale distaccato) 94.905

Costi per prestazioni servizi 72.014

RAPPORTI CON IREN LABORATORI SPA
Crediti per fatture emesse 43.247

Debiti per fatture ricevute 42.497

Costi per prestazioni servizi 209.600

Ricavi per servizi (riaddebito personale distaccato) 106.346

RAPPORTI CON IREN ENERGIA 
Debiti per fatture ricevute 1.263

Ricavi per servizi 22.849

Costi per materiali 4.045

Costi per servizi 6.434

RAPPORTI CON AMIAT
Crediti per fatture emesse 2.432

Debiti per fatture ricevute

Ricavi per servizi 7.144

Costi per materiali 39

RAPPORTI CON IREN AMBIENTE
Crediti per fatture emesse 15.079

Debiti per fatture ricevute 9.300

Ricavi per servizi 52.231

Costi per materiali 422

Costi per servizi 9.300

 
 
 
I rapporti con imprese correlate sono regolati a condizioni di mercato.  

 

9. Altre Informazioni 

• Si precisa in questa sede che ai sensi dell’art. 2428 punti 3) e 4) C.C. non esistono né 
quote di società controllanti possedute dalla società anche per tramite di società fiduciaria 
o per interposta persona né quote di società controllanti sono state acquistate e/o alienate 
dalla società, nel corso dell’esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per 
interposta persona. 

• Non sono stati utilizzati strumenti di finanza derivata. 
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• Al 31 dicembre 2017 risultano aperte le seguenti sedi locali secondarie in Vercelli: 
− Corso Rigola, 107/B 
− Corso Papa Giovanni Paolo II, 39 
− Strada Asigliano, 8 
− Località Cascine Bianche  

 
 
10. Evoluzione prevedibile della gestione 

 
Sono in corso alcuni progetti di rilevante importanza per ASM Vercelli S.p.A. che possono 
essere così sintetizzati:  
• In valutazione da parte dell’Amministrazione Comunale 
o progetto di implementazione della raccolta domiciliare “porta a porta” di plastica, 

vetro e metalli nella città di Vercelli, uniformandosi così all’intero territorio gestito dal 
consorzio di bacino Co.Ve.Var.; 

o progetto definitivo LED, che prevede la sostituzione 7.129 punti luce della città di 
Vercelli con corpi illuminanti equipaggiati a LED in grado di garantire un risparmio 
energetico. Terminata l’installazione dell’impianto pilota, nel 2018 è prevista 
l’installazione dei restanti corpi illuminanti e a seguire saranno invece realizzati gli 
interventi collaterali previsti in ottica “smart city”; 

• Allacciamento in Alta Tensione del cliente O.M.V. srl, già allacciato alla rete di ASM 
Vercelli S.p.A., che sta procedendo ad un importante ampliamento del proprio 
insediamento produttivo; 

• Progettazione, e realizzazione del nuovo Quadro MT 15Kv della Cabina Primaria di VC-
NORD e del relativo edificio, compresi gli impianti ausilari/TLC e lo spostamento delle 
Linee MT al nuovo quadro. La costruzione del nuovo quadro è funzionale al mantenimento 
dell'incentivo per la continuità del servizio nonché all'incremento della qualità percepita 
dagli utenti. Il nuovo quadro sarà realizzato con apparecchiature compatibili con i sistemi 
TLC di ASM Vercelli per garantire autonomia di manovre; 

• Campo pozzi, in fase esecutiva:  
• Lotto 1 - stralcio 1  (primo pozzo, impianto e primo collegamento con la città): 

avanzamento 95%. Da realizzare le carpenterie (parapetti griglie su impianto e 
vasche). 

• Lotto 1 - stralcio 2 (collegamenti idraulici a zona industriale e in testa a Viale 
Rimembranza): avanzamento 70%. Realizzato il collegamento alla zona industriale. In 
corso realizzazione collegamento verso via Palli. 

• Campo pozzi, in fase di progettazione i lotti successivi, nel breve: 
• Lotto 2 (secondo pozzo, primo serbatoio ed opere accessorie):  in corso 

approvvigionamenti prestazioni di progettazione definitiva/esecutiva.  
 
Per quanto concerne la “gara gas”, il Comune di Vercelli, in qualità di Stazione Appaltante  
per la gara per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas nell’AMBITO VERCELLI, 
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ha formalizzato ai gestori presenti sul territorio la richiesta di informazioni, come primo atto 
ufficiale del percorso di gara. 
 
ASM Vercelli spa in collaborazione con Iren Ambiente ha presentato manifestazione di 
interesse a ConSer V.C.O. S.p.A. che intende procedere all’individuazione del soggetto cui 
conferire, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. 50/2016, la redazione del Piano 
Industriale e del Piano Economico e Finanziario della nuova società a capitale misto, da 
individuarsi con procedura di gara “a doppio oggetto”. 
 
L’anno 2017 è stato un anno di profonda trasformazione nel sistema regolatorio per le aziende 
multiservizio come ASM Vercelli anche per i riflessi lato “cliente finale retail” e lato 
organizzazione aziendale per ottemperare le disposizioni critiche. 
  
Fra le disposizioni normative più significative sono da annoverare la delibera ARERA n. 
917/17 relativamente alla qualità della distribuzione e trattamento idrici; essa avrà i suoi 
effetti a partire dal 2018 e prevede un sistema di “premi-penalità” attualmente in valutazione 
per il posizionamento dell’Azienda in una scala di “virtuosità”; al detto posizionamento 
corrisponderanno effetti economici attualmente in valutazione.   
  
Lato elettricità e gas sono da segnalare le delibere 738/16 e 522/17 rispettivamente per 
elettricità e gas; entrambe stabiliscono penali rilevanti per la mancata lettura ai clienti finali 
del loro prelievo individuale; l’entità delle penali è, per il momento, dell’ordine di grandezza 
dei 70 k€ l’anno, a partire dall’anno 2017 e per l’elettricità mentre per il gas, grazie ad azioni 
di “recupero” letture in “real time” , non si prevedono impatti per il 2017 e per tutto l’anno 
2018.  
  
Sul fronte delle tariffe e sempre per l’elettricità, si segnala che, visto il DL 124/17 (ddl 
“concorrenza”) , l’Autorità permette alle aziende di dimensioni non rilevante (come ASM 
Vercelli)  l’applicazione di una tariffa basata sulle effettive esigenze aziendali (ovvero sui 
“costi efficienti”) ; nel corso dell’anno 2018 sarà presentata, da parte della nostra Azienda, 
l’istanza al medesimo Ente regolatorio, per l’ottenimento della “tariffa individuale” che 
permetterà ai ricavi aziendali di assestarsi sui livelli degli anni precedenti. 
  
Infine, si segnala l’emissione della delibera 922/17 relativa ai c.d. “oneri generali di sistema, 
ovvero delle componenti “parafiscali” associate all’energia elettrica. Esse saranno applicate, 
dal 2018, in maniera diversa dai periodi precedenti; per ASM rappresentano “costi passanti” 
da/verso i “clienti retail” ma la delibera avrà comunque un impatto rilevante 
sull’organizzazione aziendale (versamento degli oneri agli Enti competenti, adeguamento dei 
sistemi informativi, applicazione delle tariffe ai clienti)  che si sta procedendo a quantificare. 
 
 
 
 
           per il Consiglio d’Amministrazione 
              Il Presidente 
         Sandro Baraggioli 
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                                   BILANCIO D’ESERCIZIO  



STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31.12.2017 31.12.2016

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI - -

B) IMMOBILIZZAZIONI

I) Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento 189.476 252.635

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 662.660 727.251

6) immobilizzazioni in corso e acconti 489.663 24.362

7) Altre immobilizzazioni immateriali 535.167 831.783

Totale immobilizzazioni immateriali 1.876.966 1.836.031

II) Immobilizzazione materiali

1) Terreni e fabbricati 9.437.234 9.595.982

2) Impianti e macchinario 75.566.495 79.330.000

3) Attrezzature industriali e commerciali 520.848 228.272

4) Altri beni 1.340.226 297.881

5) Immobilizzazioni in corso ed acconti 6.291.603 1.966.608

Totale immobilizzazioni materiali 93.156.406 91.418.743

III) Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate; 556.000 556.000

d-bis) altre imprese 8.000 8.000

2) Crediti

    d) Verso altri

    - esigibili entro l'esercizio successivo 11.403

    - esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale immobilizzazioni finanziarie 564.000 575.403

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 95.597.372 93.830.177

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I) Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo; 546.579 573.480

3) Lavori in corso su ordinazione - -

Totale 546.579 573.480

II) Crediti

1) Verso clienti

    - esigibili entro l'esercizio successivo 6.625.212 3.103.426

    - esigibili oltre l'esercizio successivo 1.501.178 1.501.178

2) verso imprese controllate

    - esigibili entro l'esercizio successivo 9.787.549 7.453.736

    - esigibili oltre l'esercizio successivo

4) Verso controllanti

    - esigibili entro l'esercizio successivo 2.251.553 424.845

    - esigibili oltre l'esercizio successivo

5) verso imprese sottoposte al controllo di controllanti

    - esigibili entro l'esercizio successivo 340.816 42.601

    - esigibili oltre l'esercizio successivo

5 bis) Crediti tributari

    - esigibili entro l'esercizio successivo 1.394.399 1.165.742

    - esigibili oltre l'esercizio successivo

5 ter) Imposte anticipate

    - esigibili entro l'esercizio successivo 4.473.217 3.447.095

    - esigibili oltre l'esercizio successivo

5 quater) Verso altri

    - esigibili entro l'esercizio successivo 5.309.875 2.475.565

    - esigibili oltre l'esercizio successivo - -

Totale 31.683.799 19.614.188

III) Attività finanz. che non costituiscono immobilizzazioni 30.821.423

IV) Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 6.851.080 48.167.570

3) Denaro e valori in cassa 2.930 2.036

Totale 6.854.010 48.169.606

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 69.905.811 68.357.274

D) RATEI E RISCONTI 117.334 143.135

 TOTALE ATTIVO  165.620.517 162.330.586

AL 31 DICEMBRE 2017
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31.12.2017 31.12.2016

A) PATRIMONIO NETTO

I)     Capitale sociale 120.812.720 120.812.720

II)    Riserva da sovrapprezzo quote 4.187.283 4.187.283

IV)   Riserva legale 1.846.956 1.642.559

VI)   Altre riserve distintamente indicate

    - Fondo rinnovo impianti 182.466 182.466

    - Avanzo da fusione 2.323.332 3.823.332

VIII) Utili (perdite) portati a nuovo 1.633.043 26.026

IX)   Utile (perdita) dell'esercizio 3.332.220 4.087.944

X)   Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio (24.228) (24.228)

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 134.293.792 134.738.102

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

2) Per imposte, anche differite; 13.750 1.750

4) Altri 4.631.238 3.349.225

TOTALE FONDO PER RISCHI E ONERI (B) 4.644.988 3.350.975

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 3.130.562 3.489.502

D) DEBITI

  4) Debiti verso banche

    - esigibili entro l'esercizio successivo 665.780 998.971

    - esigibili oltre l'esercizio successivo 1.428.570 2.083.963

  6) Acconti

    - esigibili entro l'esercizio successivo - -

    - esigibili oltre l'esercizio successivo 1.358.922 307.055

  7) Debiti verso fornitori

    - esigibili entro l'esercizio successivo 9.841.771 8.198.142

    - esigibili oltre l'esercizio successivo - -

  9) Debiti verso imprese controllate

    - esigibili entro l'esercizio successivo 2.196.604 1.922.978

    - esigibili oltre l'esercizio successivo 11.651

11) Debiti verso controllanti

    - esigibili entro l'esercizio successivo 3.216.940 1.181.336

    - esigibili oltre l'esercizio successivo - -

11 bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti

    - esigibili entro l'esercizio successivo 125.073 93.154

    - esigibili oltre l'esercizio successivo - -

12) Debiti tributari

    - esigibili entro l'esercizio successivo 1.618.030 3.007.462

    - esigibili oltre l'esercizio successivo - -

13) Debiti verso ist.previdenziali e di sicurezza sociale

    - esigibili entro l'esercizio successivo 445.884 703.521

    - esigibili oltre l'esercizio successivo - -

14) Altri debiti

    - esigibili entro l'esercizio successivo 2.081.910 2.177.251

    - esigibili oltre l'esercizio successivo -

TOTALE DEBITI (D) 22.991.135 20.673.833

E) RATEI E RISCONTI 560.040 78.174

TOTALE PASSIVO 165.620.517 162.330.586

- -
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CONTO ECONOMICO 2017 2016

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 32.073.717 34.452.651

3) Variazione lavori in corso su ordinazione - (7.679)

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 10.128.552 7.414.802

5) Altri ricavi e proventi

- vari 4.523.796 2.987.571

- contributi in conto capitale (quota esercizio) 1.010.291 518.513

TOTALE VALORE PRODUZIONE (A) 47.736.356 45.365.858

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 3.132.034 3.008.827

7) Per servizi 18.049.194 15.295.630

8) Godimento beni di terzi 1.206.349 1.623.553

9) Personale:

    a) salari e stipendi 8.336.164 8.585.513

    b) oneri sociali 2.628.941 2.678.599

    c) trattamento di fine rapporto 614.931 630.532

    e) altri costi 1.097.155 912.986

10) Ammortamenti e svalutazioni:

    a) Ammortamento immobilizzazioni immateriali 771.156 751.775

    b) Ammortamento immobilizzazioni materiali 7.770.641 5.939.789

    c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni - 387.305

    d) Svalutazione dei crediti dell'attivo circolante 13.223

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (26.053) 50.665

12) Accantonamenti per rischi 436.018 1.300.000

13) Altri accantonamenti 200.000 200.000

14) Oneri diversi di gestione 417.683 1.150.409

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 44.647.436 42.515.583

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 3.088.920 2.850.275

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) Proventi da partecipazioni

            - verso controllate 1.000.000 -

16) Altri proventi finanziari:

       d) proventi diversi dai precedenti

            - verso altri 51.530 23.869

            - verso controllate 34.894

17) Interessi e altri oneri finanziari

            - verso altri 49.770 92.644

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI ( 15 + 16 - 17 ) 1.036.654 (68.775)

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'  E PASSIVITA' FINANZIARIE

19) Svalutazioni: 

       a) di partecipazioni - -

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'  E PASSIVITA' FINANZIARIE - -

RISULTATO ANTE IMPOSTE ( A - B + C + D ) 4.125.574 2.781.500

20) Imposte sul reddito dell'esercizio

    a) Imposte correnti 2.345.804 2.023.318

    b) Imposte esercizi precedenti (3.889) (28.218)

    c) imposte differite e anticipate (1.014.122) (2.671.102)

    d) proventi da consolidato fiscale (534.438) (630.442)

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 3.332.220 4.087.944
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Rendiconto finanziario - ASM Vercelli Spa 2017 2016

A. Flussi finanziari derivanti dell’attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell’esercizio             3.332.220             4.087.944 

Imposte sul reddito 793.355 (1.306.444)

Interessi passivi/(interessi attivi) (36.654)                  68.775 

(Dividendi) (1.000.000)                         -   

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività                         -                           -   

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, 

dividendi e plus/minusvalenze da cessione
            3.088.921             2.850.275 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 

capitale circolante netto

Accantonamenti ai fondi             2.238.377             2.187.000 

Ammortamenti delle immobilizzazioni             8.541.797             6.691.564 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore                         -                  387.305 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari 

derivati che non comportano movimentazione monetaria
                        -                           -   

Altre rettifiche per elementi non monetari                         -                           -   

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn           13.869.095           12.116.144 

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze 26.901 (50.665)

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti (6.459.307) 3.859.440

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori 3.184.279 (11.648.569)

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 25.801 28.927

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 481.866 (21.745)

Altre variazioni del capitale circolante netto (35.540.863) (628.082)

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn (24.412.228)             3.655.450 

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) 36.654 (68.775)

(Imposte sul reddito pagate) (2.433.405) (976.370)

Dividendi incassati 0 1.000.000

(Utilizzo dei fondi) (1.268.733) (905.507)

Altri incassi/pagamenti

Flusso finanziario dell’attività operativa (A) (28.077.712)             2.704.798 

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (9.518.778) (7.557.387)

Disinvestimenti 0 47.200

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (801.617) (878.335)

Disinvestimenti                         -                           -   

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti)                         -                           -   

Disinvestimenti                  11.403                         -   

Attività finanziarie non immobilizzate

(Investimenti)                         -                           -   

Disinvestimenti                         -                           -   

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) (10.308.992) (8.388.522)

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche                         -                           -   

Accensione finanziamenti                         -                           -   

(Rimborso finanziamenti) (1.016.744) (1.227.636)

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento                         -             50.000.003 

(Rimborso di capitale)

Cessione (acquisto) di azioni proprie 0 (24.228)

(Dividendi (e acconti su dividendi) pagati) (1.912.147) (4.325.319)

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) (2.928.891)           44.422.820 

Effetti da fusione con Atena Patrimonio al netto dell'apporto di                         -               9.292.713 

Apporto di disponibilità liquide da fusione con Atena Patrimonio                         -                    61.943 

Effetti fusione Atena Patrimonio (D)                         -               9.354.656 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C± D) (41.315.596)           48.093.752 

Effetto cambi sulle disponibilità liquide                         -                           -   

Disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio           48.169.606                  75.854 

di cui:

depositi bancari e postali           48.167.570                  73.339 

assegni                         -   

denaro e valori in cassa                    2.036                         -   

Disponibilità liquide alla fine dell’esercizio             6.854.010           48.169.606 

di cui:

depositi bancari e postali 6.851.080           48.167.570         

assegni -                          -                          

denaro e valori in cassa 2.930                  2.036                  
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Contenuto e forma del bilancio al 31 dicembre 2017 
 
 

PREMESSA 
 
Il  Bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 è stato redatto in conformità alla 
normativa del Codice Civile, così come modificata al fine di recepire il D.Lgs N. 139/2015. 
Tale decreto legislativo ha disposto che l’Organismo Italiano di Contabilità aggiornasse i 
principi contabili nazionali sulla base delle disposizioni contenute nel decreto stesso e delle 
novità da esso apportate al Codice Civile.  
 
Il presente Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto 
finanziario e dalla Nota Integrativa, così come modificati dal Dlgs. N. 139/2015. 
 

Il Bilancio d’esercizio 2017 corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato 
redatto in conformità agli artt. 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis, 2425 ter del 
Codice Civile secondo i principi di redazione dettati dall’art. 2423 bis del Codice Civile, 
comma 1° ed i criteri di valutazione di cui all’art. 2426 del Codice Civile. Con riferimento ai 
principi utilizzati per la redazione del presente bilancio d’esercizio, si precisa che la valutazione 
delle singole voci è stata effettuata così come previsto dall’art. 2423-bis del Codice Civile 
tenendo conto della “sostanza dell’operazione o del contratto”. 
Le voci dello Stato Patrimoniale e del Conto economico, precedute da numeri arabi, sono state 
redatte, ai sensi del 2°, 3° e 4° comma dell’art. 2423-ter del Codice Civile, in relazione alla 
natura dell’attività esercitata. 
Il rendiconto finanziario è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 2425 ter del 
Codice Civile. 
Ai sensi dell’art. 16 commi 7 e 8 del D.Lgs. 213/1998 e dell’art. 2423 comma 6 del Codice 
Civile, il bilancio e la nota integrativa sono stati redatti in unità di euro, senza cifre decimali. 
 

 
La società a partire dal 1 luglio 2017 ha iniziato a fatturare direttamente i clienti del servizio 
idrico e ha accettato la cessione dei crediti aperti al 30/06/2017 che la società controllata Atena 
Trading aveva in essere a quella data. L’operazione ha visto il trasferimento verso ASM 
Vercelli Spa anche del fondo svalutazione crediti e dei depositi cauzionali. 
 
La società Atena Spa nel mese di dicembre, al fine di ottemperare alle indicazioni 
“unbundling” dettate dall’ente ARERA, ha modificato la propria ragione sociale in ASM 
VERCELLI SpA e contestualmente il numero civico dell’indirizzo da 126 a 130, non variando 
nulla del resto dei dati societari.  
 
 
Relativamente alle indicazioni previste dall’art. 2428 Codice Civile e più specificatamente alla 
natura dell’attività dell’impresa, alle attività di ricerca e di sviluppo, ai rapporti con imprese 
controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo di queste ultime, e 
all’evoluzione prevedibile della gestione, si rimanda a quanto riportato nella relazione sulla 
gestione della società. 
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La presente nota è composta da tre parti: nella prima sono illustrati i criteri di valutazione 
adottati per la predisposizione del bilancio di esercizio, nella seconda, comprendendo altresì le 
informazioni richieste dall’art. 2427 e dal 2427 bis del Codice Civile, sono descritte e 
commentate le principali variazioni, rispetto all’esercizio precedente, delle voci di Stato 
Patrimoniale, del Conto Economico, nella terza, sono fornite le altre informazioni richieste dal 
Codice Civile. Sono stati forniti nella sezione dedicata agli Allegati della Nota Integrativa sia i 
dati economici e patrimoniali della Società (IREN SpA) che svolge l’attività di direzione e 
coordinamento come previsto dall’art. 2497-bis del Codice Civile.  
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
I principi contabili ed i criteri di valutazione applicati nella redazione del bilancio d’esercizio al 
31 dicembre 2017 sono analoghi a quelli utilizzati per la redazione del bilancio d’esercizio al 
31 dicembre 2016, che includono l’adozione dei nuovi principi contabili emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità, al fine di recepire le disposizioni contenute nel D. Lgs 
139/2015 e delle novità che esso apporta al codice civile.  
 

La natura dell’attività svolta dalla Società, i rapporti con le parti correlate sono riportati nella 
Relazione degli Amministratori sulla gestione. 
 
Ai sensi dell’art. 2427, c.1 bis, Codice Civile, si precisa che la rilevazione e la presentazione 
delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. 
 
I dati rappresentati nella nota integrativa sono espressi in unità di euro. 
 
 
Immobilizzazioni immateriali e relativi ammortament i 
 
Le immobilizzazioni immateriali rappresentano costi e spese che hanno utilità pluriennale e 
vengono iscritte al costo comprensivo di oneri accessori, sistematicamente ammortizzato in 
ogni esercizio in relazione con la loro residua possibilità di utilizzazione. 
Ai sensi dell’art. 2427, c.1, punto n° 3, Codice Civile, si precisa che i costi di impianto e di 
ampliamento e i costi di sviluppo sono inseriti nell’attivo con il consenso del collegio 
sindacale, così come previsto dall’art. 2426 Codice Civile, c.1, punto n° 5, e sono soggetti ad 
ammortamenti diretti in un periodo non superiore a cinque anni. Le immobilizzazioni che, alla 
data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di valore inferiore a quello determinato 
come poc’anzi descritto, devono essere iscritte a tale minore valore. Il minor valore non può 
essere mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata. 
Tale disposizione non si applica alle rettifiche di valore relative all’avviamento. 
 
 
Immobilizzazioni materiali e relativi ammortamenti 
 
Ai sensi dell’art. 2427, c.1, punto n° 2, Codice Civile, si precisa che le immobilizzazioni 
materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione comprensivo degli oneri accessori di 
diretta imputazione. Ai sensi dell’art. 2426, c.1, punto n° 1, Codice Civile, il costo deve essere 
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la loro residua possibilità di 
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utilizzazione. Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura dell’esercizio, risultino 
durevolmente di valore inferiore a quello determinato come poc’anzi descritto, devono essere 
iscritte a tale minore valore. Il minor valore non può essere mantenuto nei successivi bilanci se 
sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata. 
Le aliquote di ammortamento civilistiche sono state riviste e adeguate in base alle Delibere 
dell’ARERA.  
Gli ammortamenti imputati al conto economico sono calcolati sulla base di aliquote ritenute 
rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti, ridotte al 50% per i beni 
acquistati nell’esercizio. I costi di manutenzione e riparazione di natura ordinaria sono imputati 
al conto economico dell’esercizio nel quale sono sostenuti, mentre sono capitalizzati quelli di 
natura incrementativa. Le immobilizzazioni materiali in corso di esecuzione sono valutate al 
costo, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 
 
Beni in Leasing 
 
I contratti di locazione finanziaria (leasing), nel rispetto dell’ordinamento giuridico italiano, 
sono rappresentati in bilancio con il metodo patrimoniale che prevede l’iscrizione nel conto 
economico dei canoni di leasing e, nei conti d’ordine, degli impegni relativi agli importi ancora 
da corrispondere. 
Gli effetti desumibili dall’applicazione in bilancio dei contratti di leasing sono riportati in un 
apposito prospetto della presente Nota Integrativa secondo quanto disposto dall’art. 2427, 
punto n° 22, Codice Civile. 
 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
 
Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da investimenti duraturi nelle partecipate. 
Tali poste vengono iscritte in bilancio utilizzando i seguenti criteri: 
• Partecipazioni: sono valutate, in aderenza a quanto previsto dall’art. 2426 Codice Civile, al 

costo di acquisizione comprensivo di oneri accessori, rettificato in considerazione di 
eventuali perdite di valore, di carattere durevole, che riducono il patrimonio netto contabile 
della partecipata stessa a livelli inferiori rispetto all’entità manifestatasi al momento 
dell’acquisizione della partecipazione. Ai sensi dell’art. 2427, c.1, punti nn. 5 e 11, Codice 
Civile, si precisa che al 31 dicembre 2017 le partecipazioni si riferiscono a società non 
quotate in Borsa e che tale data rappresenta il termine di riferimento per il bilancio delle 
realtà partecipate. 

• Crediti immobilizzati: sono inizialmente iscritti al costo di acquisto, comprensivo degli 
oneri accessori. I costi accessori sono costituiti da costi di intermediazione bancaria e 
finanziaria, spese di consulenza di diretta imputazione ovvero commissioni, spese e imposte 
di bollo. Il costo di iscrizione dei titoli immobilizzati viene rettificato se il titolo alla data di 
chiusura dell’esercizio risulta durevolmente di valore inferiore al valore di costo. 

 
 
Rimanenze 
 
Le giacenze di magazzino sono valutate al minore tra il valore di realizzo desumibile 
dall’andamento del mercato, ed il costo di acquisto calcolato con l’applicazione del metodo del 
costo medio ponderato. 
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Poiché le scorte comprendono anche materiali ancora utilizzabili ma a lentissimo rigiro, e di 
possibile futura alienazione mediante rottamazione, l’ammontare delle rimanenze è ridotto 
mediante l’iscrizione di un apposito fondo svalutazione scorte di magazzino. 
 
 
Crediti e debiti 
 
I crediti, nel rispetto dell’art. 2426, c.1, punto n° 8, Codice Civile, sono iscritti secondo il 
criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del presunto valore di 
realizzo ovvero i crediti sono iscritti al loro valore nominale ridotto del fondo svalutazione 
crediti. L’ammontare del fondo al 31.12.2017 è commisurato sia all’entità dei rischi relativi a 
specifici crediti “in sofferenza” sia all’entità del rischio generico di mancato incasso 
incombente sulla generalità dei crediti, prudenzialmente stimato in base alla esperienza 
acquisita. In particolare, l’ammontare del fondo è stato valutato tenendo in debita 
considerazione il valore dei crediti in essere al 31.12.2017 nei confronti dei clienti che 
presentavano a tale data un saldo scaduto da oltre 12 mesi. 
 
I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del 
fattore temporale.  
 
Il criterio del costo ammortizzato non viene applicato se gli effetti sono irrilevanti. 
 
Ai sensi dell’art. 2427, c.1, punto n° 6, Codice Civile, si precisa che i crediti ed i debiti 
incassabili entro ed oltre i 5 anni alla data di chiusura del presente bilancio, sono stati 
separatamente illustrati. 
 
 
Ratei e risconti  
 
I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente componenti positivi e negativi di reddito 
comuni a due o più esercizi e sono determinati in funzione della competenza temporale. 
I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di competenza 
dell’esercizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi successivi. 
Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, 
l’entità dei quali varia in ragione del tempo fisico o economico. 
Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la 
rilevazione iniziale e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In 
particolare, oltre al trascorrere del tempo, per i ratei attivi è considerato il valore presumibile di 
realizzazione mentre per i risconti attivi è considerata la sussistenza del futuro beneficio 
economico correlato ai costi differiti. 
 
 
Disponibilità liquide 
 
Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari, postali e gli assegni, nonché il denaro e i valori 
in cassa alla chiusura dell’esercizio. 
I depositi bancari e postali e gli assegni sono valutati al presumibile valore di realizzo, il denaro 
e i valori bollati in cassa al valore nominale. 
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Patrimonio netto 
 
Rappresenta la differenza tra tutte le voci dell’attivo e quelle del passivo determinate secondo i 
principi sopra enunciati e comprende gli apporti eseguiti dai soci all’atto della costituzione o di 
successivi aumenti di capitale, le riserve di qualsiasi natura e gli utili non prelevati. 
 
Fondi rischi ed oneri 
 
I fondi per rischi ed oneri sono destinati a coprire perdite o debiti di natura determinata, 
esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o 
l’ammontare o la data di sopravvenienza. In particolare, i fondi per rischi rappresentano 
passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi 
per oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell’importo 
o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che 
avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 
Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile dei costi, ivi incluse le spese legali, sulla 
base degli elementi a disposizione.    
Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese e passività 
per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti.  
 
Si precisa che il nuovo OIC 31 prevede in via facoltativa il modello di attualizzazione per i 
Fondi oneri qualora vi sia la previsione di un esborso nel lungo periodo derivante da 
un’obbligazione certa e, nei limiti in cui la stima dell’ammontare e della data dell’esborso siano 
attendibilmente stimabili. Tale previsione è facoltativa perché non in tutti i casi la stima del 
valore del denaro legato ad un lungo orizzonte temporale è un elemento rilevante. 
  
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
E’ iscritto, al netto delle anticipazioni già corrisposte, sulla base delle indennità maturate dal 
personale a tutto il 31 dicembre 2017, ed adeguato in conformità alla legislazione ed ai contratti 
di lavoro vigenti. A tale proposito si precisa che la normativa di riferimento è quella prevista 
dalla Legge Finanziaria 2007. 
L’acconto d’imposta disposto dalla L. 662/1996 e successive integrazioni è iscritto alla voce 
“Crediti tributari”, rivalutato secondo i criteri di legge. 
 
 
Imposte sul reddito 
 
Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito imponibile 
dell’esercizio, determinato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale, e applicando le 
aliquote d’imposta in vigore alla data di bilancio.  
Il relativo debito tributario è rilevato nello stato patrimoniale al valore nominale, al netto degli 
acconti versati, delle ritenute subite e dei crediti d’imposta compensabili e non richiesti a 
rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, le ritenute ed i crediti eccedano le imposte dovute 
viene rilevato il relativo credito tributario.  
 
La Società, in qualità di controllante e consolidante, ha attivato il regime di consolidato fiscale 
nazionale ai fini IRES. A partire dall’esercizio 2006, la società aderisce in qualità di 
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consolidante al regime fiscale del Consolidato nazionale di cui agli artt. 117 e seguenti del 
TUIR congiuntamente alla propria controllata, ATENA Trading Srl. Nel corso dell’esercizio 
2013 anche la controllata G.I.A. Srl ha aderito allo stesso regime consolidato. 
Detto regime consiste nella determinazione del debito d’imposta in relazione alla base 
imponibile di Gruppo corrispondente alla somma algebrica degli imponibili positivi e negativi 
delle singole società che partecipano al consolidato (ASM Vercelli SpA, ATENA Trading Srl e 
G.I.A. Srl). L’opzione per il regime di Consolidato nazionale è stata rinnovata all’Agenzia delle 
Entrate in sede di dichiarazione Unico 2017 nell’apposito quadro.  
Tutti i rapporti, economici e giuridici, tra le parti sono stati disciplinati da apposito contratto 
interaziendale tra la società, ASM Vercelli SpA, in qualità di consolidante e le consolidate, 
ATENA Trading Srl e G.I.A. Srl. 
In particolare, in detto contratto vengono contemplate le modalità di trasferimento della base 
imponibile IRES, sia essa positiva o negativa, la remunerazione che ne consegue nonché gli 
effetti di eventuali interruzioni del suddetto regime o del mancato rinnovo dello stesso.  
A seguito dell’opzione per il consolidato fiscale nazionale, a fronte del reddito imponibile 
conseguito (se positivo) e trasferito alla società consolidante, la consolidata si obbliga a 
riconoscere alla società consolidante un ammontare pari alle imposte dovute sul reddito 
trasferito al netto dei crediti per IRES trasferiti. Diversamente, ove il reddito imponibile sia 
negativo, è prevista una remunerazione da parte della consolidante per la perdita apportata ove 
questa permetta alla consolidante una riduzione del debito d’imposta complessivo. 
 
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte 
le differenze temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati con i 
criteri di valutazione civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali.  
Le imposte differite relative a differenze temporanee imponibili correlate a partecipazioni in 
società controllate e ad operazioni che hanno determinato la formazione di riserve in 
sospensione d’imposta non sono rilevate solo qualora siano soddisfatte le specifiche condizioni 
previste dal principio di riferimento.  
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nell’esercizio in cui emergono le 
differenze temporanee e sono calcolate applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel 
quale le differenze temporanee si riverseranno, qualora tali aliquote siano già definite alla data 
di riferimento del bilancio diversamente sono calcolate in base alle aliquote in vigore alla data 
di riferimento del bilancio.  
 
Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio connesso al riporto 
a nuovo di perdite fiscali sono rilevate e mantenute in bilancio solo se sussiste la ragionevole 
certezza del loro futuro recupero, attraverso la previsione di redditi imponibili o la disponibilità 
di sufficienti differenze temporanee imponibili negli esercizi in cui le imposte anticipate si 
riverseranno.  
Un’attività per imposte anticipate non contabilizzata o ridotta in esercizi precedenti, in quanto 
non sussistevano i requisiti per il suo riconoscimento o mantenimento in bilancio, è iscritta o 
ripristinata nell’esercizio in cui sono soddisfatti tali requisiti.  
 
Nello stato patrimoniale le imposte differite e anticipate sono compensate quando ne ricorrono i 
presupposti (possibilità e intenzione di compensare), il saldo della compensazione è iscritto 
nelle specifiche voci dell’attivo circolante, se attivo, e dei fondi per rischi e oneri, se passivo.  
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In nota integrativa è presentato un prospetto delle differenze temporanee che hanno comportato 
la rilevazione di imposte differite e anticipate, specificando l’aliquota applicata e le variazioni 
rispetto all’esercizio precedente, gli importi addebitati o accreditati a conto economico o a 
patrimonio netto e le voci escluse dal calcolo nonché l’ammontare delle imposte anticipate 
contabilizzate in bilancio attinenti a perdite dell’esercizio o di esercizi precedenti e 
l’ammontare delle imposte non ancora contabilizzato. 
 
 
Ricavi e costi 
 
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi, degli abbuoni, degli sconti e 
dei premi nel rispetto dei principio di competenza e di prudenza.  
I ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazioni di servizi sono rilevati quando il processo 
produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e lo scambio è già avvenuto, ovvero si è 
verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà. 
Gli oneri finanziari sono addebitati per competenza. 
 
 
Dividendi 
 
I dividendi sono rilevati nel momento in cui, in conseguenza della delibera assunta 
dall’assemblea dei soci della società partecipata di distribuire l’utile o eventualmente le riserve, 
sorge il diritto alla riscossione da parte della società partecipante. 
 
 
Altri ricavi e proventi 
 
Includono i contributi Cassa Servizi Energetici e Ambientali (C.S.E.A.) in conto esercizio 
spettanti in applicazione di specifici provvedimenti amministrativi (del. AEEG 5/04) e sono 
rilevati a conto economico per competenza nel momento in cui sussiste il titolo giuridico a 
percepirli e il loro ammontare è ragionevolmente determinabile.  
 
 
Contributi 
 
I contributi in conto esercizio sono iscritti per competenza al momento dell’autorizzazione da 
parte dell’ente erogante. 
I contributi in conto impianti sono portati a diretta diminuzione del valore del cespite a cui si 
riferiscono. 
 
 
Impegni, garanzie e passività potenziali 

 
Il D.Lgs. 139/2015 ha eliminato le disposizioni relative ai conti d’ordine, in particolare, è stato 
modificato l’art. 2424 del Codice Civile, abrogando il comma 3 che prevedeva l’esposizione 
delle garanzie prestate in calce allo stato patrimoniale. Il D.Lgs. 139/2015 ha, inoltre, sostituito 
l’art. 2427 comma 1 n. 9 c.c., ai sensi del quale la nota integrativa doveva indicare gli impegni 
non risultanti dallo stato patrimoniale; le notizie sulla composizione e natura di tali impegni e 
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dei conti d’ordine, la cui conoscenza sia utile per valutare la situazione patrimoniale e 
finanziaria della società, specificando quelli relativi a imprese controllate, collegate, 
controllanti e a imprese sottoposte al controllo di queste ultime”. Per contro, è stato stabilito 
che: 
• la nota integrativa deve indicare “l’importo complessivo degli impegni, delle garanzie 
e delle passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, con indicazione della natura 
delle garanzie reali prestate”; 
• sono distintamente indicati “gli impegni esistenti in materia di trattamento di quiescenza e 
simili, nonché gli impegni assunti nei confronti di imprese controllate, collegate, nonché 
controllanti e imprese sottoposte al controllo di quest’ultime” (c.d. “sorelle”). 
 
Si rinvia per maggiori dettaglia allo specifico paragrafo della nota integrativa. 
 
 
 
 
1. INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE E SUL CONTO 

ECONOMICO 
 
 

Stato Patrimoniale  -  Attivo 
 

Di seguito sono commentate le principali voci dello Stato patrimoniale e del Conto 
economico, esposte in euro, e raffrontate con le corrispondenti voci dell’esercizio 
precedente.  

 
 
 
 

BI) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
 

Per le tre classi di immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie) sono stati redatti 
appositi prospetti riportati nelle pagine seguenti, che indicano per ciascuna voce, in euro, i 
costi storici, i movimenti dell’esercizio, i saldi finali, nonché il totale delle eventuali 
rivalutazioni alla chiusura dell’esercizio. 
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valore 
netto al 

31.12.2016

acquisizioni 
2017

riclassifiche amm.to
valore netto 
al 31.12.2017

Costi impianto e ampliamento       252.635                   -   ( 63.159)         189.476 

Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere d'ingegno

      727.251          247.175 ( 311.766)        662.660 

Altre immobilizzazioni immateriali       831.783            89.141            10.473 ( 396.231)        535.166 

Immobilizzazioni in corso          465.301            24.362         489.663 

Immobilizzazioni in corso e acconti         24.362 -         24.362                -                      0 

Totale Immobilizzazioni immateriali    1.836.031          801.617            10.473 ( 771.156) 1.876.966

 
 

 
Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 1.876.966 (€ 1.836.031 nel precedente esercizio) 
al netto delle quote di ammortamento e svalutazione.  
L’incremento relativo alla voce Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 
opere d'ingegno è relativo a licenze d’uso di applicativi per adeguamenti alle delibere 
ARERA (Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente). L’incremento invece della 
voce delle Immobilizzazioni in corso è dovuto principalmente  alle  attività per la 
progettazione gara Gas, per circa € 336.600. 
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BII) Immobilizzazioni materiali           
 
 
 

Costo storico al 
31.12.2016

F.do Amm.to 
31.12.2016

VNC al 
31.12.2016

Incrementi Riclassifiche
Altri 

movimenti 
C.S.

Amm.to
Riclassifche f.do 

amm.to
Altri  movimenti 

Fdo Amm.to
Costo storico 
al 31.12.2017

F.do Amm.to  
31.12.2017

VNC al 
31.12.2017

TERRENI 1.634.664 1.634.664 1.634.664 0 1.634.664

Imm Materiali: Terreni 1.634.664 0 1.634.664 0 0 0 0 0 0 1.634.664 0 1.634.664

FABBRICATI 10.476.289 -2.617.370 7.858.919 140.462 228.250 -382.530 -42.532 10.845.001 -2.999.900 7.802.570

SPESE MIGLIORIE SU BENI DI TERZI 108.108 108.108 -10.819 -95.226 -2.063 97.289 -2.063 0

Imm Materiali: Fabbricati 10.584.397 -2.617.370 7.967.027 140.462 217.431 0 -382.530 -137.758 -2.063 10.942.290 -3.001.963 7.802.570

IMMOB. MAT. - OPERE DEVOLVIBILI 14.822.117 -13.793.869 1.028.248 -14.822.117 13.793.869 0 -13.793.869 0

CONTATORI 0 396.825 14.845.338 -653.654 -7.205.412 15.242.163 -653.654 7.383.097

IMPIANTI DI PRODUZIONE 42.984.881 -70.330.436 -27.345.555 251.877 -10.851.270 -3.828.599 48.939.720 32.385.488 -74.159.035 7.166.173

RETI 105.641.598 105.641.598 3.503.776 5.490.149 -2.263.692 -51.346.194 -8.411 114.635.523 -2.272.103 61.017.225

Imm Materiali: Impianti e Macchinari 163.448.596 -84.124.305 79.324.291 4.152.478 -5.337.901 0 -6.745.944 4.181.983 -8.411 162.263.173 -90.878.661 75.566.495

ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 1.062.168 -833.896 228.272 106.309 1.958.488 -154.094 -1.618.126 3.126.965 -987.990 520.848

Imm Materiali: Attrezzature Industriali e Commerciali 1.062.168 -833.896 228.272 106.309 1.958.488 0 -154.094 -1.618.126 0 3.126.965 -987.990 520.848

IMMOB. MAT. - ALTRI BENI 1.552.368 -1.254.486 297.882 285.350 3.671.165 -4.155 -488.073 -2.426.098 4.154 5.504.729 -1.738.404 1.340.226

Imm Materiali: Altri Beni 1.552.368 -1.254.486 297.882 285.350 3.671.165 -4.155 -488.073 -2.426.098 4.154 5.504.729 -1.738.404 1.340.226

IMMOB. MATERIALI IN CORSO (INFRANN) 0 0 0

IMMOB. MATERIALI IN CORSO 0 0 0

IMMOB. MATERIALI IN CORSO 1.966.607 1.966.607 3.617.318 -1.050.933 4.532.992 0 4.532.992

ACCONTI A FORNITORI PER IMMOB. MATERIALI 0 191.844 191.844 0 191.844

IMMOB.MAT. IN CORSO NO IFRIC 0 1.025.017 541.750 1.566.768 0 1.566.768

Imm Materiali: Imm in Corso ed Acconti 1.966.607 0 1.966.607 4.834.179 -509.183 0 0 0 0 6.291.603 0 6.291.603

TOTALE 180.248.800 -88.830.057 91.418.743 9.518.778 0 -4.155 -7.770.641 0 -6.320 189.763.424 -96.607.018 93.156.406  
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Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 93.156.403 (€ 91.418.743 nel precedente 
esercizio).  
La colonna “Riclassifiche” è stata alimentata per evidenziare principalmente le categorie 
“contatori” e “reti” precedentemente incluse alla voce impianti e macchinari. 
I terreni e fabbricati comprendono le sedi aziendali. 
Gli impianti e macchinari in esercizio includono principalmente le dotazioni patrimoniali 
del servizio ciclo idrico integrato, del servizio gas, del servizio elettrico, nonché gli 
autoveicoli del servizio di igiene ambientale.  
Gli incrementi sono principalmente relativi alle realizzazioni delle reti del servizio ciclo 
idrico integrato, indirizzate al raggiungimento dei programmi di investimento previsti 
dall’ATO 2 Piemonte per l’anno 2017 servizi idrici, per  € 1.390.604, a estensioni degli 
impianti e reti elettriche per € 1.805.152 e a estensioni degli impianti e reti gas per € 
308.018. 
I beni "demaniali" di proprietà del Comune di Vercelli quali reti fognarie e acquedottistiche 
sono stati dettagliati nel paragrafo dedicato a “Impegni, garanzie, passività potenziali non 
risultanti dallo Stato Patrimoniale”. 
 
Non sono iscritti in patrimonio i beni cosiddetti “demaniali” del Comune di Vercelli, reti 
fognarie ed acquedottistiche,.  
Le attrezzature e gli altri beni sono costituiti da attrezzature d’officina, autoveicoli, mobili 
arredi, macchine d’ufficio ed elettroniche, hardware informatico.  
 
Le immobilizzazioni in corso sono relative a costi sostenuti su commesse le cui attività non 
risultano ancora terminate alla data del 31.12.2017, di cui € 4.029142 per il servizio ciclo 
idrico integrato, € 445.336 per i servizi comuni e € 1.121.432 per il servizio di energia 
elettrica e € 503.850 per il servizio gas.  
 
Il totale degli investimenti per immobilizzazioni materiali effettuati nel corso dell’esercizio 
ammonta a € 9.518.778, al lordo dei contributi in c/capitale.  

 
Gli ammortamenti dei beni materiali imputati a conto economico nell’esercizio 2017 
ammontano a € 7.770.641 e sono stati calcolati nel rispetto dei criteri di valutazione di cui 
all’art. 2426, c.1, Codice Civile e del principio contabile nazionale n. 16. Le aliquote 
ordinarie sono state modificate in linea con le delibere dell’ ARERA, come già evidenziato 
nei principi generali della presente nota. Ne consegue che i maggiori ammortamenti del 
periodo pari a 1,6 mln di euro sono stati calcolati tenendo conto della vita utile residua.  
  
Al 31 dicembre 2017 le immobilizzazioni materiali non risultano gravate da vincoli di 
ipoteca o da privilegi. 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 2427, c.1, punto n° 22, Codice Civile, di seguito si allega prospetto 
relativo ai contratti di leasing finanziario: 
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PROSPETTO RELATIVO AI  LEASING FINANZIARI DI CUI AL L’ART. 2427 NR. 22 C.C.
EFFETTI SUL PATRIMONIO NETTO leasing new

Importi in euro 31.12.2017

Attività

Contratti in corso
Valore beni in leasing al netto degli ammortamenti complessivi  alla fine dell'esercizio precedente 371.230      

+ Beni acquistati in leasing finanziario nel corso dell'esercizio -              
- Beni in leasing finanziario riscattati nel corso dell'esercizio
- Quota di ammortamento di competenza dell'esercizio (148.492)

Beni in leasing finanziario al termine dell'esercizio al netto degli ammortamenti complessivi (a) 222.738      

Beni riscattati
Maggior valore complessivo dei beni riscattati, determinati secondo la metodologia finanziaria,
rispetto al loro valore netto contabile alla fine dell'esercizio (b)

Passività
Debiti impliciti per operazioni di leasing finanziario alla fine dell'esercizio precedente 292.926      

- Rimborso delle quote capitale e riscatti nel corso dell'esercizio (191.389)

Debiti impliciti per operazioni di leasing finanziario al termine dell'esercizio (b) 101.537

Effetto complessivo lordo alla fine dell'esercizio (a - b) (c) 121.201
Effetto fiscale (d) (34.179)
Effetto positivo  sul patrimonio netto alle fine dell'esercizio (c - d) (e) 87.022

Storno di canoni su operazioni di leasing finanziario (200.871)
Oneri finanziari 9.481          
Rilevazione di:
- quote di ammortamento: 148.492      

Effetti sul risultato prima delle imposte (42.897)

Rilevazione dell'effetto fiscale (28,2%) 12.097
Effetto positivo sul risultato di esercizio delle rilevazioni delle operazioni di leasing
con il metodo finanziario (30.800)

 
 

 
 
 
BIII) Immobilizzazioni finanziarie 

 
Sono composte da: 
 
Partecipazioni  
 
Nel seguente prospetto riportiamo le informazioni richieste dal punto n. 5 dell’art. 2427 
Codice Civile. 
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DENOMINAZIONE SEDE
CAPITALE 

SOCIALE (€)
PATRIMONIO 

NETTO (€)

UTILE 
D’ESERCIZIO 

(€)

% DI 
PARTECIP.

VALU.DI 
BILANCIO 
NETTO (€)

ATENA Trading S.r.l.
Vercelli, Corso 
Palestro 126

556.000 5.896.818 2.050.948 100 556.000

ATO2ACQUE S.c.a.r.l.
Biella, P.zza 
Martiri Libertà 

48.000 48.000 0 17 8.000

G.I.A. S.r.l. in liquidazione
Vercelli, Strada 
Asigliano 6

100.000 (50.514) 1.586 100 0

 
 
 

La valutazione delle partecipazioni riflette quanto esposto nei criteri di valutazione in 
premessa.  
 
Relativamente alla partecipazione della società G.I.A. Srl (Gestione Impianti Ambientali), 
in seguito alla messa in liquidazione della società nel marzo 2014, la partecipazione è stata 
completamente azzerata come riportato nelle note dei precedenti esercizi. 
Il bilancio della società controllata G.I.A. Srl è stato redatto dal liquidatore sulla base 
dell’OIC 5.  
 

Valore al 
31.12.2016

Apporti da 
fusione

Accantonamenti Utilizzi
Valore al 

31.12.2017

Partecipazione G.I.A. S.r.l. in liquidazione 980.000 0 0 0 980.000

Fondo svalutazione partecipazioni (980.000) 0 0 0 (980.000)

Totale 0 0 0 0  
 
 
 
CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 
 
Prima di procedere all’analisi delle singole voci esponiamo nel seguito i dati del capitale 
circolante netto all’apertura e alla chiusura dell’esercizio. 
 

 31.12.2017  31.12.2016

Attivo Circolante 63.051.801 20.187.668

Ratei e risconti attivi 117.334 143.135

Attività correnti 63.169.135 20.330.803

Debiti (entro l'anno) (20.191.992) (18.282.815)

Ratei e risconti passivi (560.040) (78.174)

Passività correnti (20.752.032) (18.360.989)

Capitale Circolante Netto 42.417.103 1.969.814  
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Le attività correnti risultano in aumento a seguito dell’incremento dei crediti verso la 
Capogruppo relativi al conto corrente intercompany in seno alla gestione accentrata della 
tesoreria. 
 
 
CI)   Rimanenze 

 
Includono giacenze di magazzino di materie prime, sussidiarie e di consumo, e lavori in 
corso su ordinazione. La posta si è così modificata: 
 

 31.12.2017  31.12.2016

Materie prime, suss. e di consumo

   -   Valore iniziale 916.749 967.414

   -   incremento/(decremento) (26.901) (50.665)

   -   Valore finale 889.848 916.749

F.do svalutazione merci

   -   Valore iniziale (343.269) (343.269)

   -   (incremento)/decremento 0 0

   -   Valore finale (343.269) (343.269)

Totale Rimanenze 546.579 573.480
  

 
 
La posta di bilancio include materiali ed apparecchiature che vengono utilizzati per la 
manutenzione ordinaria di impianti esistenti e per la costruzione di nuovi impianti.  
 
Il fondo svalutazione magazzino non ha subito variazioni nel corso dell’anno. 
 
 
CII) Crediti 

 
 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

31.553.018 19.614.188 11.938.830  
 
 

I crediti dell’attivo circolante si analizzano come segue: 
 

 
 



 38  

 31.12.2017  31.12.2016

Clienti per bollette/fatture emesse 5.267.055 2.252.873

Clienti per fatture da emettere - entro 12 mesi 2.753.707 1.169.442

Clienti per fatture da emettere - oltre 12 mesi 1.501.178 1.501.178

Clienti per consumi non misurati

F.do svalutazione crediti (1.395.550) (318.889)

Totale crediti verso clienti 8.126.390 4.604.604

Crediti verso imprese controllate 9.656.768 7.453.736

Crediti verso controllanti 2.251.553 424.845

Crediti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti 340.816 42.601

Crediti tributari 1.394.399 1.165.742

Imposte anticipate 4.473.217 3.447.095

Altri crediti 1.055.328 277.119

Altri crediti - parti correlate 4.254.547 2.198.446

Totale Crediti 31.553.018 19.614.188  

 
Le variazioni intervenute nella consistenza del Fondo svalutazione crediti per rischi di 
inesigibilità sono così dettagliate: 
 
- Valore iniziale al 01.01.2016    €     318.889 
- Utilizzo fondo per crediti inesigibili           (56.192) 
- Trasferimento quota idrico da Atena Trading  1.119.630 
- Quota accantonata dell’esercizio            13.223   
- Valore finale al 31.12.2017         1.395.550 
 

 
L’aumento del fondo svalutazione crediti è dovuto all’apporto da parte di Atena Trading in 
seguito al trasferimento dei crediti del servizio idrico integrato verso ASM Vercelli. 

Nel corso dell’esercizio il fondo svalutazione crediti è stato utilizzato per un importo pari ad 
euro 56.192  per storno di crediti risultati inesigibili.  

La società valuta il fondo ragionevolmente congruo rispetto ai rischi di eventuali crediti di 
difficile realizzo valutati in base all’anzianità del credito e alla solvibilità della controparte, 
nonché in base ai dati storici disponibili circa le perdite consuntivate sui crediti. 

 
 
 

- I crediti verso clienti risultano aumentati significativamente per effetto del trasferimento dei 
crediti del servizio idrico integrato, per circa 3 mln di euro e del rateo per fatture da 
emettere di circa 1,6 mln di euro, che come già accennato in premessa, sono passati in ASM 
Vercelli con decorrenza 1° luglio 2017. 
L’operazione ha visto il passaggio dei crediti aperti, contestualmente al fondo svalutazione 
crediti e ai depositi cauzionali che i clienti hanno versato alla società. 
La fatturazione pertanto di tali clienti è passata in ASM a partire dal luglio scorso. 
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- I crediti verso clienti per fatture da emettere entro 12 mesi includono, per € 311.151, crediti 
v/utenti relativi allo stanziamento VRG (vincolo dei ricavi) del servizio idrico integrato. 

 
- I crediti verso clienti per fatture da emettere oltre 12 mesi includono, per € 913.054, crediti 

v/utenti relativi allo stanziamento dei conguagli anni precedenti del servizio idrico integrato 
e che verranno fatturati oltre l’anno  e, per € 588.124, crediti relativi alla fatturazione degli 
importi derivanti dal calcolo del “time lag” introdotto dalla Delibera AEEGSI n.654/2015. 
 

- I crediti verso imprese controllate sono nei confronti di ATENA Trading Srl e sono 
riferibili agli oneri di distribuzione, servizi commerciali e alla fatturazione del servizio 
idrico integrato per il primo semestre. Per il dettaglio si rimanda alla tabella inserita nella 
relazione sulla gestione. L’aumento dei crediti è dovuto alla rilevazione del credito per il 
dividendo 2016 per 1 mln di euro e circa 1 mln per effetto di una diversa dinamica dei 
pagamenti. 

 
- I crediti verso imprese controllanti sono rappresentati dai crediti nei confronti del socio di 

maggioranza IRETI SpA e della sua controllante IREN SpA. L’aumento del valore 
nell’anno 2017 è dovuto principalmente alla fatturazione dei ricavi per il distacco di 
personale. 

 
- I crediti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti sono nei confronti di IREN 

Mercato SpA e IREN Laboratori SpA e sono dovuti alla fatturazione dei ricavi per il 
distacco di personale. 
 

- I crediti verso altri sono inerenti ai rapporti con il socio di minoranza “Comune di Vercelli”.  
L’aumento del credito rispetto al dato del 2016 è relativo a competenze ancora da fatturare 
per circa 2 mln. di euro per effetto di un differente “timing” di fatturazione. 
 

 

CIII  ) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

L’importo per euro 30.821.423 al 31.12.2017 della Gestione accentrata della tesoreria 
corrisponde al saldo positivo del conto corrente intercompany. 

 
 

CIV) Disponibilità liquide 
 

 31.12.2017  31.12.2016

Depositi bancari e postali 6.851.080 48.167.570

Denaro e valori in cassa 2.930 2.036

Totale 6.854.010 48.169.606 
 
Sono costituite dai conti correnti ordinari presso Banche e Poste SpA e dal denaro e valori 
in cassa. Per maggiori informazioni sulla movimentazione delle disponibilità liquide si veda 
il Rendiconto finanziario.\ 
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D) Ratei e risconti 

 
Ammontano a € 117.334 con un decremento di € 25.801 rispetto all’esercizio precedente. 
I ratei attivi si riferiscono a componenti positivi di ricavi la cui manifestazione numeraria 
avverrà nell’esercizio successivo, tra cui interessi bancari e postali, al lordo di ritenute 
d’imposta, di competenza dell’esercizio 2017. 
 

Tutti i ratei e risconti sono da considerarsi di durata inferiore a cinque anni. 

 
 

Stato Patrimoniale - Passivo 
 

A) Patrimonio Netto 
 
 

I)  Capitale Sociale 

CONTO Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale

CAPITALE SOCIALE 120.812.720 120.812.720

RISERVA NEGATIVA AZIONI PROPRIE -24.228 -24.228

RISERVA SOVRAPPREZZO AZIONI 4.187.283 4.187.283

RISERVA LEGALE 1.642.559 204.397 1.846.956

ALTRE RISERVE 182.466 182.466

AVANZO DI FUSIONE 3.823.332 -1.500.000 2.323.332

UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 26.026 1.607.017 1.633.043

UTILI (PERDITE) DELL'ESERCIZIO 4.087.944 3.332.220 -4.087.944 3.332.220

TOTALE 134.738.102 5.143.634 -5.587.944 134.293.792  
 

 
 
La composizione del capitale sociale, per un totale di n° 24.162.544 azioni, risulta la 
seguente: 
- n° 14.493.860 azioni ordinarie di categoria A da nominali € 5,00 
- n°   9.671.719 azioni privilegiate di categoria B da nominali € 5,00 

        
N. 3.035 azioni di categoria B sono state acquisite dalla società ASM Vercelli Spa, in 
seguito all’esercizio del diritto di recesso da parte di alcuni Comuni soci in occasione 
dell’operazione straordinaria di cui sopra. 
 
L’aumento di capitale ha comportato l’emissione di: 
- n°   9.854.918 azioni ordinarie di categoria A da nominali € 5,00 
- n°   9.671.719 azioni privilegiate di categoria B da nominali € 5,00 

        
Il capitale sociale risulta interamente sottoscritto e versato 
 
Il Fondo rinnovo impianti si origina da un accantonamento dell’utile dell’esercizio 
chiuso al 31.12.1999.  
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Viene di seguito indicato il riepilogo dei movimenti nel patrimonio netto degli ultimi 
due esercizi e l’informazione relativa alla disponibilità e distribuibilità delle riserve. 
 

Capitale 
sociale

Riserva 
sovrapprezzo 

azioni

Riserva 
legale

Riserva 
statutaria

Avanzo di 
fusione

Riserva 
straordinaria

Utili/perdite 
a nuovo

Risultato 
dell’esercizio

Riserva 
negativa 

azioni proprie
Totale 

Alla chiusura dell’esercizio al 31.12.2015 8.203.255 0 1.642.559 182.466 0 0 14.130 2.833.816 0 12.876.226

Destinazione del risultato dell’esercizio

  -  Attribuzione di dividendi (2.821.920) (2.821.920)

  -  Altre destinazioni 11.896 (11.896) 0

Attribuzione di dividendo straordinario (1.000.000) (1.000.000)

Fusione per Incorporazione Atena Patrimonio 17.522.155 54.097.922 (24.228) 71.595.849

Aumento di capitale sociale 95.087.310 4.187.283 (49.274.590) 50.000.003

Risultato dell’esercizio corrente 4.087.944 4.087.944

Alla chiusura dell’esercizio al 31.12.2016 120.812.720 4.187.283 1.642.559 182.466 3.823.332 0 26.026 4.087.944 (24.228) 134.738.102

Destinazione del risultato dell’esercizio

  -  Attribuzione di dividendi (2.276.530) (2.276.530)

  -  Altre destinazioni 204.397 (204.397) 0

Attribuzione di dividendo straordinario (1.500.000) 1.607.017 (1.607.017) (1.500.000)

Risultato dell’esercizio corrente 3.332.220 3.332.220

Alla chiusura dell’esercizio corrente 120.812.720 4.187.283 1.846.956 182.466 2.323.332 0 1.633.043 3.332.220 (24.228) 134.293.792 
 
 

Natura/Descrizione €
Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Capitale 120.812.720
Riserve di capitale:
  Riserva da sovrapprezzo azioni 4.187.283 A, B 4.187.283
  Avanzo da fusione 2.323.332 A, B, C 2.323.332
  Riserva negativa azioni proprie (24.228) --- (24.228)

Riserve di utili:
  Riserva legale 1.846.956 B 1.846.956
  Riserva statutaria 182.466 A, B, C 182.466
  Riserva straordinaria 0 A, B, C 0
  Utili /perdite a nuovo 1.633.043 A, B, C 1.633.043

Totale 10.148.852
Quota non distribuibile 6.262.646
Residua quota distribuibile 3.886.206  
A: per aumento di capitale, B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci 
 
 
 

La quota di riserve non distribuibile è quella destinata a copertura dei costi di impianto 
ed ampliamento non ancora ammortizzati ex art. 2426, n. 5, C.C., della riserva legale, 
della riserva sovrapprezzo azioni e della riserva negativa per azioni proprie in 
portafoglio. 

 
 

A) Fondi per rischi ed oneri 
 

B.2) Per imposte, anche differite 
 
Ammonta a € 13.750 come dettagliato nel prospetto “Imposte anticipate e differite” al 
paragrafo “Fiscalità differita”. 
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B.4) Altri 
 

Valore al 
31.12.2016

Utilizzi  
Decrementi

Accantonamenti
Valore al 

31.12.2017

Altri fondi per rischi ed oneri 3.349.225 (328.210) 1.610.223 4.631.239

Totale 3.349.225 (328.210) 1.610.223 4.631.239
 

 
I fondi per rischi ed oneri sono stati costituiti a fronte di oneri e passività che la Società 
potrebbe essere chiamata a sostenere. Tali importi sono stati definiti sulla base di  
valutazioni tecniche ed economiche effettuate della società, anche sentiti i legali, in un 
ottica prudenziale secondo quanto previsto dai principi contabili di riferimento in base 
alla probabilità della passività presunta. 
 
 
Gli incrementi del fondo rischi si riferiscono a: 
 
- accantonamenti per € 436.018 iscritti nella voce B12) “Accantonamenti per rischi” di 

cui € 49.208 in relazione ad attività di ripristino ambientale (discarica inerti) e € 
386.810 in relazione allo smantellamento di impianti; 

 
- accantonamenti per € 727.151 riferiti allo sconto energia di cui   € 200.000 destinato       
agli ex dipendenti (pensionati/coniuge) e iscritto alla voce B13) "Altri accantonamenti" 
 e € 427.151 destinato ai dipendenti e iscritto alla voce B9) "Altri costi". Si precisa che 
in data 29 settembre 2017 Iren SpA anche a nome e per conto delle società da essa 
controllate e le OO.SS nazionali e territoriali hanno definito, con apposito accordo, una 
nuova metodologia di regolamentazione delle agevolazioni tariffarie interrompendo 
l'applicazione dello sconto in bolletta. Si precisa che prima del suddetto accordo  la 
controllata Atena Trading Srl riaddebitava ad ASM Vercelli SpA lo sconto energia 
applicato da Atena Trading Srl direttamente in bolletta. Ne consegue che sono stati 
iscritti due Fondi di cui un Fondo dedicato agli ex dipendenti e oggetto di calcolo 
attuariale e un Fondo dedicato agli aventi diritto o dipendenti come sopra illustrato;  
 
- accantonamento per € 447.055  al Fondo esodo destinato a coloro che hanno aderito al 
programma di ricambio generazionale a seguito dell'Accordo quadro di 
regolamentazione del Gruppo Iren ai sensi dell'art. 4 della Legge n.92/2012 sottoscritto 
in data 7 novembre 2017 che ha demandato agli accordi aziendali delle Società del 
Gruppo la quantificazione e ripartizione dei dipendenti interessati. L'accordo con le 
OO.SS territoriali è stato siglato dalla Direzione di  ASM Vercelli SpA in data 
19/12/2017. 
 
Gli utilizzi pari a € 328.810 si riferiscono principalmente agli utilizzi del Fondo  esodo 
per € 326.163 per coloro che avevano aderito al precedente Accordo sindacale attuativo 
del 25/05/2016 
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B) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
 

Valore al 
31.12.2016

Utilizzi  
Decrementi

Accantonamenti
Valore al 

31.12.2017

Movimentazione TFR 3.489.502 (973.871) 614.931 3.130.562
 

Le voci Accantonamenti e Decrementi includono anche le quote trasferite ai fondi 
pensionistici complementari. 
L’ammontare finale risulta pienamente capiente in relazione agli obblighi contrattuali e 
di legge in materia. L’anzianità media della forza di lavoro è pari a 16,50 anni. 
 
 

C) Debiti 
                                                                                                                    
 

 31.12.2017  31.12.2016

Debiti v/banche entro l’anno 665.780 998.971

Debiti v/banche oltre l’anno 1.428.570 2.083.963

Acconti 1.358.922 307.055

Debiti verso fornitori 9.841.771 8.198.142

Debiti verso imprese controllate 2.077.474 1.922.978

Debiti verso controllanti 3.216.940 1.181.336

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 125.073 93.154

Debiti tributari 1.618.030 3.007.462

Debiti verso istit. prev. e sicur. sociale 445.884 703.521

Altri debiti 1.378.497 1.283.454

Altri debiti - parti correlate 703.413 893.797

Totale Debiti 22.860.354 20.673.834 . 
 
Viene di seguito indicato il dettaglio dei debiti verso banche per finanziamenti: 

 

 31.12.2017 Entro 1 anno Tra 1 e 5 anni Oltre 5 anni Breve Lungo

Debiti per finanziamento BNL 1.714.284 285.714 1.428.570 0 285.714 1.428.570

Debiti per finanziamento Biverbanca 369.679 369.679                      -                      -   369.679                  -   

Totale Debiti 2.083.963 655.393 1.428.570 0 655.393 1.428.570 
 
 

- I debiti verso controllanti nel 2017 si riferiscono alla società IRETI SpA ed alla sua 
controllante IREN SpA. L’aumento è dovuto a debiti non pagati per dividendi. 
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- I debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti sono nei confronti di 

IREN Energia SpA e IREN Laboratori SpA, Iren Energia, Amiat e Iren Ambiente. 
 
- I debiti per acconti risultano aumentati per effetto del trasferimento dei crediti del 

servizio idrico integrato. Si tratta infatti dei depositi cauzionali dei clienti versati 
all’attivazione del contratto.  

 
 

D) Ratei e risconti passivi 
 

Ammontano a € 560.040 con un aumento di € 481.866 rispetto all’esercizio precedente. 
L’aumento è dovuto alla contabilizzazione del risconto passivo del contributo a fondo 
impianti della tariffa idrica per € 522.437, destinato appunto alla copertura di 
investimenti futuri. 
 
Tutti i ratei e risconti sono da considerarsi di durata inferiore a cinque anni. 

 
 
Impegni, garanzie, passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale  
 
Il D.Lgs. 139/2015 ha eliminato le disposizioni relative ai conti d’ordine, in particolare, 
è stato modificato l’art. 2424 c.c. (che disciplina il contenuto dello Stato Patrimoniale), 
abrogando il comma 3, ai sensi del quale in calce allo stato patrimoniale dovevano 
risultare le garanzie prestate. Il D.Lgs. 139/2015 ha, inoltre, sostituito l’art. 2427 comma 
1 n. 9 c.c., ai sensi del quale la nota integrativa doveva indicare “gli impegni non 
risultanti dallo stato patrimoniale; le notizie sulla composizione e natura di tali impegni 
e dei conti d’ordine, la cui conoscenza sia utile per valutare la situazione patrimoniale e 
finanziaria della società, specificando quelli relativi a imprese controllate, collegate, 
controllanti e a imprese sottoposte al controllo di queste ultime”. 
Ai sensi di quanto sopra qui di seguito si evidenziano qui di seguito gli impegni: 
 

- € 4.896 di materiali di proprietà di terzi depositati presso i magazzini aziendali; 
 

- € 471.747 per memoria di crediti verso procedure fallimentari stornati dal monte crediti 
verso utenti; 

 
- € 49.323.377 quale valore di perizia della rete di distribuzione acqua potabile e della 

rete fognaria cittadina che il Comune di Vercelli, all’atto della costituzione, non ha 
conferito in proprietà alla costituenda società ma ha mantenuto nel proprio patrimonio 
concedendone l’utilizzo, in quanto patrimonio indisponibile dell’ente locale, ad 
ATENA SpA; 
 

- € 900.000 per fidejussione rilasciata a favore di Banca Sella a garanzia delle 
obbligazioni derivanti da concessione di credito di firma ad ATENA Trading Srl; 

 
- € 92.137 per impegni relativi a canoni di leasing a scadere; 
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- € 1.038.007 per fidejussione rilasciata a favore di Acquirente Unico a garanzia degli 
adempimenti obbligazionari per la linea di credito nei confronti di ATENA Trading Srl; 
 

- € 500.000 per fidejussione rilasciata a favore di Banco Popolare Società Cooperativa a 
garanzia plafond di ATENA Trading Srl per fidejussioni; 

 
- € 523.941 per fidejussione rilasciata a favore di Biverbanca SpA a garanzia della 

fidejussione rilasciata a G.I.A. Srl  per il rimborso del credito IVA anno 2013; 
 

- € 243.813 per fidejussione rilasciata a favore di Biverbanca SpA a garanzia della 
fidejussione rilasciata a G.I.A. Srl  per il rimborso del credito IVA anno 2014; 
 

- € 973.000 per fidejussione rilasciata a favore di Banca Popolare di Sondrio a garanzia 
della fidejussione rilasciata ad ATENA Trading per Terna; 
 

- € 1.500.000 per fidejussione rilasciata a favore di Banca Popolare di Sondrio a garanzia 
plafond di ATENA Trading Srl per fidejussioni; 

 
- € 1.000.000 per fidejussione rilasciata a favore di Biverbanca SpA a garanzia plafond di 

ATENA Trading Srl per fidejussioni; 
 

- € 2.786.724 per fidejussione rilasciata a favore di Banco Popolare Società Cooperativa a 
garanzia di adempimenti obbligazionari dipendenti da operazioni bancarie di qualsiasi 
natura di ATENA Trading Srl; 

 
- € 1.000.000 per fidejussione rilasciata a favore di Biverbanca SpA a garanzia 

dell’affidamento rotativo per rilascio fidejussioni di ATENA Trading Srl; 
 

- € 1.000.000 per fidejussione rilasciata a favore di Biverbanca SpA a garanzia di 
adempimenti obbligazionari dipendenti da operazioni bancarie di qualsiasi natura di  
ATENA Trading Srl; 
 
 
 

Conto Economico 
 

Prima di procedere all’analisi delle singole voci si rammenta che i commenti 
sull’andamento generale dei costi e dei ricavi sono esposti, a norma del comma 1° dell’art. 
2428 Codice Civile, nell’ambito della relazione sulla gestione. 
Inoltre, i precedenti commenti alle voci dello stato patrimoniale consentono di limitare alle 
sole voci principali i commenti esposti nel seguito. 

 
 

A) Valore della produzione 
 

Il valore della produzione ammonta a € 47,7 milioni ed in esso si comprendono ricavi da 
vendite e prestazioni per € 32,07 milioni,  incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
per € 10,1  milioni, altri ricavi e proventi per € 5,5 milioni. 
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1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 
 
    Il valore della risulta così composto:  
 

€ 2017 2016 Var%

Ricavi della distribuzione 21.671.975              22.477.459             -4%

Ricavi per prestazioni igiene amb.le 10.132.373              9.739.578               4%

Altri ricavi 269.370                   188.315-                  nd

Riclassifica sopravvenienze -                          2.423.929               nd

Totale 32.073.717              34.452.651             -7%

€ 2017 2016 Var%

Altri ricavi e proventi 5.534.086                3.506.084               58%

Incrementi per lavori interni 10.128.552              7.407.123               37%

15.662.638              10.913.207             

Totale Valore della Produzione 47.736.355              45.365.858             

Totale Ricavi (A1+A5) 37.607.803              37.958.735             -1%  
 

 
I ricavi dell’anno 2017, risultano in linea con l’anno precedente sia per quanto riguarda i 
servizi regolati che per i servizi dell’area Ambiente. 
Come già illustrato nella Relazione sulla gestione il totale dei ricavi dell’anno 2017 e 2016 
sono in linea. Le differenze rilevate nella tabella sono dovute a una differente presentazione 
dei ricavi tra le voci A1 e A5 dei prospetti di bilancio. Si rilevano nella voce “Atri ricavi e 
proventi”   una sopravvenienza attiva per la positiva risoluzione della transazione con la 
compagnia d’Assicurazione Generali per l’escussione della fidejussione sul 
termovalorizzatore rilasciata a suo tempo da Vercelli Energia a favore  di ASM Vercelli per 
1.350 mln di euro, el’’aumento dei ricavi intercompany dovuto alla fatturazione dei 
distacchi di personale per circa 0,750 mln di euro. 

.  
 

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori intern i 
 
La voce ammonta a € 10.128.552 ed è composta da capitalizzazioni di manodopera per € 
1.225.697, materiali per € 1.233.249, prestazioni di terzi per € 7.062.762 e capitalizzazione 
costi industriali indiretti per € 606.843. 
 
L’incremento di € 2.713.750 rispetto al precedente esercizio è dovuto all’aumento degli 
investimenti. Le immobilizzazioni sono costituite principalmente da manutenzioni 
incrementative su immobili di proprietà, sulle reti di energia elettrica e gas e da opere 
realizzate nell’ambito del “Piano Stralcio Triennale” del servizio idrico integrato approvato 
dall’Autorità d’Ambito n. 2 Piemonte. 
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B) Costi della produzione 
 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

44.647.434 42.515.583 2.131.851
 

 
I costi della produzione ammontano a € 44.647.434 e in essi si comprendono: 

 
 

6) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 
La posta riepiloga nel 2017 i costi sostenuti per l’acquisizione di energia elettrica e gas 
per consumi interni e “servizio energia” (€ 1.210.795) nonché l’acquisto di carburanti e 
materiali ed attrezzature utilizzate nello svolgimento della gestione. 

 
 
 

€ 2017 2016

Materie prime (elettricità e gas) 1.210.795             1.243.055            

Acquisto carburanti 381.537                389.655               

Materiali di consumo 1.530.914             1.376.081            

Riclassifica sopravvenienze 8.787                    36                        

Totale materie prime e di consumo 3.132.034             3.008.827             
 
 
7) Per servizi 

 
Le spese per prestazioni di servizi sono ammontate a 18 milioni di euro rispetto a 15,2 
milioni di euro del precedente esercizio. 
 

2017 2016

Lavori, manutenzioni, riparazioni 8.286.491 7.685.778

Costi per smaltimento rifiuti 1.047.424 1.343.390

Altre prestazioni per Igiene Ambientale 1.426.495 1.263.599

Prestazioni amm.ve/tecniche/legali/revisione 631.402 604.055

Oneri di trasporto energia elettrica 1.647.871 1.583.369

Compensi per amministratori e sindaci 253.773 295.742

Postali e telefoniche 134.895 140.771

Assicurazioni 257.368 291.061

Pulizia locali, uffici, impianti 102.721 134.905

Altre prestazioni di servizi 1.743.872 1.440.220

Riclassifica sopravvenienze 0 (326.552)

Quota funzionamento Ente d'Ambito e Oneri di perequazione 618.139 376.338

Costi corporate IC 1.898.742 462.954

Totale 18.049.193 15.295.630
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Gli scostamenti evidenziati in tabella alla voce Servizi sono dovuti principalmente 
all’aumento dei costi per la gestione dei contratti di service intercompany e per la riclassifica 
della quota di funzionamento dell’Autorità d’Ambito che nel 2016 era inclusa negli oneri 
diversi di gestione . 

  
Il compenso spettante alla società di revisione ammonta a € 79.660. 
 
 
8) Godimento beni di terzi 
  

2017 2016

Noleggi 165.705 168.830

Canoni di leasing 200.871 200.871

Canoni precari 176.974 222.460

Rimborso quote mutui a Comuni 237.744 223.077

Canone di concessione servitù reti gas/en.el. e CII 419.225 813.455

Riclassifica sopravvenienze 5.830 (5.140)

Totale 1.206.349 1.623.553

  
 
La spesa è relativa a canoni per noleggi di autoveicoli, attrezzature e macchine per ufficio, 
canoni di leasing relativi ad automezzi destinati al servizio di Igiene Ambientale per € 
200.871; canoni precari per attraversamenti e per utilizzo di beni non di proprietà per € 
176.974; al rimborso ai Comuni affidatari del servizio idrico integrato dell’ammortamento 
dei mutui contratti per la realizzazione delle infrastrutture idriche; alla quota della 
transazione relativa al canone dei beni idrici e al canone patrimoniale non ricognitorio nei 
confronti del Comune di Vercelli per i beni idrici. La riduzione del canone di concessione è 
dovuto all’applicazione della tassa di concessione temporanea sui cantieri aperti per i 
servizi di Energia Elettrica e Gas in sostituzione del canone non ricognitorio applicato fino 
allo scorso anno.  
 
 
9) Personale 

 
Il costo sostenuto per il personale dipendente, di seguito evidenziato, si riferisce ad una 
presenza media di 219 unità così dettagliata: 
 

Organico medio 31/12/2017 31/12/2016

Dirigenti 4 4 4

Quadri 13 13 14

Impiegati 78 77 80

Operai 119 119 121

Apprendisti 5 0 5

Totale 219 213 224  
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Il costo del personale risulta così ripartito: 
 
 

2017 2016

Retribuzioni lorde 8.336.164 8.585.513

Oneri sociali obbligatori 2.628.941 2.678.599

Altri oneri obbligatori 1.097.155 912.986

Totale 12.062.260 12.177.098

TFR accantonato,  quota esercizio 545.189 564.505

TFR accantonato,  rivalut. 69.742 66.027

Totale costo del personale 12.677.191 12.807.630  
 

 
Nel costo del personale sono compresi gli accantonamenti per competenza relativi alle ferie 
maturate e non godute nel 2017, straordinari ed altre competenze maturate nel mese di 
dicembre 2017 e che saranno corrisposte con gli emolumenti di gennaio 2018, ed i premi di 
produttività maturati nell’esercizio 2017 da corrispondere nell’anno successivo;  
La  voce altri oneri obbligatori include un accantonamento di euro 447.055 al fondo esodo 
personale. 

 
 

10) Ammortamenti e svalutazioni 
 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali ammontano a € 8.541.797 
e sono stati calcolati utilizzando le seguenti aliquote: 

 
     
ATTIVITA' MATERIALI

Aliquota Minima Aliquota Massima
Fabbricati 2,50% 2,50%
Costruzioni leggere 10,00% 10,00%
Automezzi 10,00% 20,00%
Attrezzature varie 10,00% 14,29%
Mobili e macchine ufficio 12,50% 12,50%
Hardware 12,50% 20,00%
Impianti 7,14% 20,00%

ATTIVITA' IMMATERIALI

Aliquota Minima Aliquota Massima
Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione opere dell'ingegno 12,50% 20,00%
Altre attività immateriali a vita utile definita 14,29% 20,00%
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Per i beni del servizio idrico le aliquote sono state adeguate alla vita utile stabilita dalla 
Delibera AEEG n. 664/2015/R/IDR del 28/12/2015 come già specificato nel commento alla 
voce “Immobilizzazioni Materiali” dello stato patrimoniale a partire dall’anno 2012. 
Anche le aliquote delle altre categorie sono state adeguate alle delibere dell’Autorità per i 
servizi regolati. 

 
L’incremento della voce Ammortamenti è dovuto ad un adeguamento delle vite utili residue. 
 
 
11) Variazione delle rimanenze 

 
Si rinvia a quanto già esposto a commento della corrispondente voce dello stato 
patrimoniale. 

 
 

12) Accantonamenti per rischi  
 

Si rinvia a quanto già esposto a commento della corrispondente voce “F.di Rischi ed oneri” 
dello stato patrimoniale. 

 
 

13) Altri accantonamenti  
 
La voce comprende un accantonamento ad un fondo, per € 200.000, per gli oneri relativi 
allo sconto energia dei dipendenti che hanno cessato il servizio presso la società ma godono 
ancora di questo beneficio. 
 
 
14) Oneri diversi di gestione 

 
Gli oneri diversi di gestione riguardano: 

 

2017 2016

Imposte e tasse 209.776 164.085

Contributi alla CSEA 30.200 14.732

Oneri sostenuti per gestione ATO 0 587.632

Altre spese di gestione 151.834 172.542

Riclassifica sopravvenienze 25.872 211.418

Totale 417.683 1.150.409 
 
 

Le imposte e tasse ed i contributi alla CSEA di competenza dell’esercizio ammontano a € 
239.976. Di questi, € 209.776 si riferiscono ad imposte diverse a carico dell’esercizio, quali 
IMU, TARSU, TOSAP e tasse di possesso autoveicoli e € 30.200 quale onere a carico della 
società relativo alla Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali. 
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La diminuzione della voce è dovuta alla differente riclassifica degli oneri sostenuti per la 
gestione ATO per euro 618.139 che el 2017 sono inclusi in B7.  
Le altre spese di gestione ammontano a € 151.834. La voce comprende principalmente 
contributi associativi per € 29.570, spese per diritti vari per € 29.085 e acquisti di materiale 
di consumo per € 30.643. 
 
 
C) Proventi ed oneri finanziari 

 

2017 2016

Dividendi da partecipazioni 1.000.000 0

Int. su depositi bancari, postali e altri crediti 68.000 23.869

Interessi di mora 18.424

Interessi passivi bancari e su finanziamenti (35.828) (92.644)

Altri interessi passivi finanziari (13.942)

Totale 1.036.654 (68.775) 
 
La voce dividendi da partecipazioni si riferisce interamente al dividendo maturato 
nell’esercizio 2016 dalla società controllata ATENA Trading Srl. 
 
Gli interessi passivi sono relativi ad esposizioni su conti correnti bancari e interessi per 
finanziamenti.   
 
 

 
20) Imposte sul reddito dell’esercizio  

 
Le imposte sul reddito sono state calcolate tenendo conto della normativa fiscale vigente. 
Nel prospetto riportato di seguito sono indicate le imposte a carico dell’esercizio: 
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Importi in Euro

Ires Irap Totale

- Imposte corrent i 1.555.677 255.689 1.811.366

- Provento da consolidato 0 0 0

- Imposte anticipate

   . Anticipate generate nell'esercizio (1.079.673) (67.629) (1.147.303)

   . Riassorbimenti 146.002 13.785 159.787

   . Rettifiche per variazione aliquote (38.607) 0 (38.607)

Totale (972.278) (53.845) (1.026.123)

- Imposte differite

   . Differite generate nell'esercizio 0 0 0

   . Riassorbimenti 12.000 0 12.000

Totale 12.000 0 12.000

- Imposte esercizi precedenti (3.889) 0 (3.889)

Totale 591.510 201.844 793.354  
  

 
La normativa fiscale ha previsto, a partire dall’esercizio 2015, la deducibilità ai fini IRAP 
del costo del personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato. 
Allo scopo di rilevare l’incidenza del carico fiscale sul risultato d’esercizio al lordo delle 
imposte, si è ritenuto predisporre uno schema di riconciliazione, relativamente all’IRES, tra 
aliquota effettiva ed aliquota ordinaria che si propone in sintesi nella tabella che segue: 
 
 
Riconcil iazione tra al iquota ordinaria ed aliquota effe ttiva di  tassaz ione IRES

Euro Euro %

Risultato prima delle imposte 4.125.574

Onere fiscale IRES teorico 990.138

Aliquota ordinaria 24,00

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi 0

Rigiro differenze temporanee tassabili da esercizi precedenti 0

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 4.498.639

Rigiro differenze temporanee deducibili da esercizi precedenti (1.509.992)

Differenze permanenti (632.234)

Imponibile fiscale 6.481.987

Imposta sul reddito 1.555.677

Aliquota effettiva 37,71%  
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Fiscalità differita 
 

Le imposte anticipate e differite sono state rilevate a fronte di differenze temporanee 
esistenti alla data di riferimento tra i valori contabili delle attività e delle passività iscritte in 
bilancio ed i corrispondenti valori fiscalmente rilevanti per la determinazione del reddito 
imponibile.  
Le attività e le passività fiscali differite sono determinate sulla base delle aliquote d’imposta 
previste per gli esercizi in cui le differenze temporanee si riverseranno; per il calcolo della 
tassazione differita sono state utilizzate le aliquote di imposta attese, per il periodo di 
rientro, pari al 24,% per l’IRES ed al 4,2% per l’IRAP, in accordo con quanto previsto dalla 
L. 208/2015 (legge di stabilità 2016) che ha modificato l’art. 77 comma 1 del TUIR, 
riducendo l’aliquota nominale IRES dal 27,5% al 24%. 
A seguito dell’ingresso nel Gruppo IREN con la partecipazione di maggioranza del socio 
IRETI SpA, sono state allineate le aliquote civilistiche e fiscali degli ammortamenti dei 
beni strumentali a quelle utilizzate dal Gruppo. L’applicazione di tale modifica al bilancio 
d’esercizio chiuso al 31.12.2017, ha come conseguenza l’emersione di una differenza 
temporanea deducibile pari a € 639.199. Nell’esercizio chiuso al 31.12.2017 sono state 
contabilizzate le imposte anticipate  pregresse e quelle dell’esercizio per un totale di € 
1.014.122. 
 
La descrizione e la movimentazione delle imposte anticipate e delle imposte differite sono 
evidenziate nel prospetto che segue: 

Con riferimento all’esercizio in chiusura, si precisa che alla società non sono stati notificati 
avvisi di accertamento ovvero processi verbali di constatazione da parte 
dell’Amministrazione Finanziaria  e che non vi è alcun contenzioso di natura fiscale in 
essere.  

Inoltre, si precisa che risultano definiti nei confronti dell’Amministrazione Finanziaria gli 
esercizi chiusi fino al 31/12/2012. 
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Imponibile Al Imposta Imponibile Al Imposta Imponibile Al Imposta Imponibile Al Imposta Imponibile Al Imposta Imponibile Al Imposta

A. DIFFERENZE DEDUCIBILI

. Fondo vertenza lavoro 33.616 24,00% 8.068 0 24,00% 0 0 27,50% 0 33.616 4,20% 1.412 28,20% 33.616 28,20% 9.480

- Fondo rischi (Ires e Irap) 2.365.016 28,20% 666.935 0 28,20% 0 0 28,20% 0 (2.365.016) 28,20% (666.935) 0 28,20% 0

- Fondo rischi (Ires) 198.416 24,00% 47.620 24,00% 0 28,20% 0 198.416 4,20% 8.333 (198.416) 28,20% (55.953) 0 24,00% 0

- Altri fondi rischi oltre 12 mesi (2.047) 28,20% (577) 1.113.961 28,20% 314.137 1.963.431 28,20% 553.688 3.075.345 28,20% 867.247

- Fondo post mortem inerti vercelli 49.208 28,20% 13.877 600.000 28,20% 169.200 649.208 28,20% 183.077

- Fondo esodo personale 687.178 24,00% 164.923 (326.163) 28,20% (91.978) 447.055 28,20% 126.070 687.178 4,20% 28.861 808.070 28,20% 227.876

. Fondo svalutazione crediti 91.258 24,00% 21.902 24,00% 0 0 24,00% 0 0 3,50% 0 91.258 24,00% 21.902

. Fondo svalutazione magazzino 343.269 0-28,2% 79.722 0 28,20% 0 0 28,20% 0 0 3,50% 0 343.269 0-28,2% 79.722

.
Compenso amministratori non 
corrisposti

129.275 24,00% 31.026 (110.874) 24,00% (26.610) 163.555 24,00% 39.253 0 3,50% 0 181.956 24,00% 43.669

. Imposte deducibili per cassa 690 24,00% 166 (690) 24,00% (166) 24,00% 0 0 3,50% 0 0 24,00% 0

. Ammortamenti impianti fotovoltaici 57.483 24,00% 13.796 0 27,50% 0 14.532 24,00% 3.488 0 3,50% 0 72.015 24,00% 17.284

. Prestazioni di revisione non ultimate 39.500 24,00% 9.480 (39.500) 24,00% (9.480) 44.500 24,00% 10.680 0 3,50% 0 44.500 24,00% 10.680

. Contrubuti associativi non pagati 2.990 24,00% 718 (2.990) 24,00% (718) 2.500 24,00% 600 0 3,50% 0 2.500 24,00% 600

.
Compenso amministratori non 
corrisposti ex Atena Patrimonio

22.000 24,00% 5.280 (22.000) 24,00% (5.280) 0 24,00% 0 0 3,50% 0 0 24,00% 0

.
Ammortamenti eccedenti l'aliquota 
fiscale

9.989.441 24,00% 2.397.466 (104.079) 24,00% (24.979) 2.663.328 24,00% 639.199 0 3,50% 0 12.548.690 24,00% 3.011.686

13.960.132 3.447.099 (608.343) (159.787) 4.498.639 1.147.303 919.210 38.607 0 (0) 17.850.427 4.473.222

Imponibile Al Imposta Imponibile Al Imposta Imponibile Al Imposta Imponibile Al Imposta Imponibile Al Imposta

B. DIFFERENZE TASSABILI

. Dividendo Atena Trading Srl 2016 0 24,00% 0 24,00% 0 50.000 24,00% 24,00% 0 50.000 24,00% 12.000

0 0 0 0 50.000 0 0 0 50.000 12.000

PROSPETTO IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE   (Art. 24 27 nr. 14 C.C.)

ESERCIZIO 2016 VARIAZIONI ESERCIZIO 2017 ESERCIZIO 2017

Imposte anticipate al 31.12.2016 Riassorbimenti Incrementi Rettifiche - Variazione aliquota Ires Imposte anticipate al 31.12.2017Riclassifiche

Totale

Imposte differite al 31.12.2016 Riassorbimenti Incrementi Rettifiche Imposte differite al 31.12.2017

Totale
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  31.12.2016 

ATTIVITA' 
 

Attività materiali 11.482.942 

Attività immateriali a vita definita 35.004.993 

Partecipazioni in imprese controllate, joint 

venture e collegate 
2.544.321.672 

Altre partecipazioni 100.000 

Attività finanziarie non correnti  1.546.440.532 

Altre attività non correnti 23.426.782 

Attività per imposte anticipate 11.939.181 

Totale attività non correnti 4.172.716.103 

Crediti commerciali 51.172.289 

Crediti per imposte correnti -  

Crediti vari e altre attività correnti 64.464.838 

Attività finanziarie correnti  463.065.248 

Cassa e altre disponibilità liquide equivalenti 141.317.809 

Totale attività correnti 720.020.184 

Attività destinate ad essere cedute 240.000 

TOTALE ATTIVITA' 4.892.976.287 

  
  
  31.12.2016 

PATRIMONIO NETTO 
 

Capitale sociale 1.276.225.677 

Riserve e Utili (Perdite) a nuovo 240.453.045 

Risultato netto del periodo 88.256.759 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  1.604.935.481 

PASSIVITA' 
 

Passività finanziarie non correnti 2.544.136.455 

Benefici ai dipendenti 22.665.797 

Fondi per rischi ed oneri 24.716.122 

Passività per imposte differite 425.907 

Debiti vari, altre passività non correnti 8.498.580 

Totale passività non correnti 2.600.442.861 

Passività finanziarie correnti 584.341.008 

Debiti commerciali 56.975.822 

Debiti vari e altre passività correnti 30.936.563 

Debiti per imposte correnti 13.272.857 

Fondi per rischi ed oneri - quota corrente 2.071.695 

Totale passività correnti 687.597.945 

Passività correlate ad attività destinate  

ad essere cedute 

TOTALE PASSIVITA' 3.288.040.806 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 4.892.976.287 



 58  

  
Esercizio  

2016 

Ricavi 
 

Ricavi per beni e servizi 139.121.996 

Altri proventi 7.420.067 

Totale ricavi   146.542.063 

Costi operativi 
 

Costi materie prime sussidiarie di consumo 

e merci 
(9.002.487) 

Prestazioni di servizi e godimento beni di terzi (87.150.090) 

Oneri diversi di gestione (6.522.368) 

Costi per lavori interni capitalizzati 9.563.449 

Costo del personale (71.042.180) 

- di cui non ricorrenti 
 

Totale costi operativi (164.153.676) 

MARGINE OPERATIVO LORDO (17.611.613) 

Ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 
 

Ammortamenti   (8.473.422) 

Accantonamenti e svalutazioni (955.723) 

Totale ammortamenti, accantonamenti  

e svalutazioni 
(9.429.145) 

RISULTATO OPERATIVO (27.040.758) 

Gestione finanziaria 
 

Proventi finanziari 242.175.842 

Oneri finanziari (145.787.958) 

Totale gestione finanziaria 96.387.884 

Rettifica di valore di partecipazioni 
 

- di cui non ricorrenti 
 

Risultato prima delle imposte 69.347.126 

Imposte sul reddito 18.909.633 

Risultato netto delle attività in continuità 88.256.759 

Risultato netto da attività operative cessate 
 

Risultato netto del periodo 88.256.759 
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    RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
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ASM VERCELLI S.P.A. 

Sede Legale in Vercelli,  Corso Palestro n. 130  

Capitale Sociale Euro 120.812.720 i.v. 

Registro delle Imprese di Vercelli n. 01938630025 

C.F. e P. I.V.A. 01938630025 

Società sottoposta ad attività di direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497-bis 

C.C. da parte di IREN S.P.A. 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

RELAZIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2017 

 

Agli Azionisti, 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 la nostra attività è stata ispirata alle 

Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. 

Durante il trascorso esercizio, dalla data della nomina avvenuta con assemblea del 18 aprile 

2017, abbiamo effettuato le consuete verifiche trimestrali come previsto dalle disposizioni 

di legge e abbiamo vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto. 

In particolare abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione ed 

ottenuto dagli amministratori le informazioni sull’andamento della gestione, sull’attività 

svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate 

dalla società e non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto sociale, né 

operazioni manifestatamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali 

da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della 

società, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale 

riguardo, essendo state riscontrate alcune criticità, la società sta adeguando il proprio 

assetto organizzativo adottando procedure più efficienti. 

Attestiamo che, nel corso dell’attività di vigilanza non sono emerse operazioni anomale 

rispetto alla normale gestione o fatti ritenuti censurabili, non sono pervenute denunce ex art. 

2408 c.c., non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c. e nel corso 

dell’esercizio non sono stati rilasciati pareri.  

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta 

nell’esercizio, possiamo pertanto affermare che le azioni deliberate e poste in essere 
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dall’organo amministrativo sono conformi alla legge e allo statuto sociale, non sono in 

potenziale conflitto di interesse, o in contrasto con le delibere assunte in assemblea e 

rispondono a principi di corretta amministrazione. 

Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema contabile nonché sull’affidabilità 

di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e dall’esame dei documenti aziendali.  

Abbiamo acquisito informazioni dal soggetto incaricato del controllo contabile e non sono 

emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente 

relazione. 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, che Vi viene presentato per 

l’approvazione è costituito come previsto dall’art.2423 del C.C. dallo Stato Patrimoniale, 

dal Conto Economico e dalla Nota integrativa, dal Rendiconto finanziario ed è corredato 

dalla Relazione sulla gestione. 

Lo stato patrimoniale della Società evidenzia un’utile dell’esercizio di euro 3.332.220 e si 

riassume nei seguenti valori: 

Attività    €.   165.620.517 

Passività    €.     31.326.725 

Patrimonio netto   €.   130.961.572 

Utile d’esercizio   €       3.332.220 

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 

 Valore della produzione  €.   47.736.356 

 Costi della produzione  €.  (44.647.436) 

  Differenza   €.      3.088.920 

 Proventi ed oneri finanziari  €.      1.036.654 

 Imposte sul reddito   €.       (793.354) 

 Utile d’esercizio   €.      3.332.220 

Non essendo a noi demandato il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, 

abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità 

alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

Nel controllo del bilancio d’esercizio abbiamo riscontrato: 

- che sono stati rispettati gli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico previsti 

dal Codice Civile agli artt.2424 e 2425, come modificati dal D.Lgs. n. 139/2015; 
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- che è stato rispettato il dettato dell’art. 2423 ter C.C. e che non sono state aggiunte voci 

particolari; 

- che l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, ha attestato di non aver 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c.; 

- che i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo non risultano 

sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, conformi al disposto 

dell’art. 2426 c.c.;  

- che le voci di bilancio sono comparabili con quelle dell’esercizio precedente; 

- che la Nota integrativa, redatta nel rispetto della lettura dell’art. 2427 C.C., contiene le 

altre indicazioni ritenute necessarie per la completa informazione, comprese quelle di 

carattere fiscale. 

Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo 

avuto conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni 

al riguardo. 

Inoltre abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione 

della relazione sulla gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano 

essere evidenziate nella presente relazione. 

Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dall’organo di controllo contabile, 

risultanze contenute nell’apposita relazione accompagnatoria del bilancio medesimo della 

PriceWaterhouseCoopers del 28 marzo 2018, proponiamo all’Assemblea di approvare sia il 

bilancio d’esercizio chiuso il 31 dicembre 2017 così come redatto dagli Amministratori, sia 

la proposta di destinazione dell’utile dell’esercizio esposta dagli Amministratori nella Nota 

integrativa. 

Vercelli, 28 marzo 2018 

Il Collegio Sindacale 

(Fabio Michelone) 

 

 

(Davide Di Russo) 

 

 

 

(Luigi Tealdi)   
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